
[image: image3.jpg]



ISTITUTO COMPRENSIVO 

Ancona Nord

[image: image1.wmf] 


PIANO  DELL’OFFERTA

    FORMATIVA


PARTE  I

IL TERRITORIO
1. LE CARATTERISTICHE, LA POPOLAZIONE E LE ATTIVITA’      (pag. 3)
2. LE RISORSE AMBIENTALI    (pag. 4) 

3. I SERVIZI EXTRASCOLASTICI E LE AGGREGAZIONI (pag. 5)                                                                         
4. LE RISORSE UMANE E I LIMITI       (pag. 6)
5. I BISOGNI     (pag. 8)
1


LE CARATTERISTICHE, LA POPOLAZIONE 

E LE ATTIVITA’

Il bacino d’utenza dell’Istituto Comprensivo Ancona Nord riguarda:

· il quartiere di Torrette e le zone di Paterno e Casine di Paterno, il quartiere di Collemarino e quello di Palombina Nuova, tutti appartenenti alla V Circoscrizione del Comune di Ancona.  

La realtà di Paterno e Casine di Paterno è quella tipica delle frazioni.

I quartieri di Torrette e Collemarino, due popolosi insediamenti situati nella zona Nord del territorio comunale, sono geograficamente ben delimitati e caratterizzati:
Torrette è un quartiere storico, con popolazione cresciuta negli ultimi anni, sia per la presenza di strutture produttive e di servizio, tra cui l’ospedale regionale, sia per la rete di collegamenti stradali di notevole importanza, che creano però disagi agli abitanti; da segnalare inoltre la recente apertura della stazione ferroviaria.

Collemarino è stato uno dei primi C.E.P. realizzati in Italia sul finire degli anni ’50.

Il quartiere di Palombina Nuova è confinante con il Comune di Falconara Marittima, senza soluzione di continuità con le abitazioni di Palombina Vecchia appartenenti a questo Comune, e si caratterizza per un piccolo nucleo storico lungo la statale in cui prevale un edilizia residenziale di tipo signorile.

Nei tre quartieri si registra un generale invecchiamento della popolazione; tuttavia la costruzione di nuove unità abitative,  a Collemarino e a Torrette, e l’arrivo costante di famiglie extracomunitarie cominciano a produrre  un incremento della popolazione scolastica  ed evidenziano, fin d’ora, l’esigenza di potenziare le strutture esistenti nel territorio.

La popolazione  attiva presente nel territorio preso in esame è costituita prevalentemente da lavoratori del terziario in gran parte pendolari.

 Nelle scuole di Collemarino, per la presenza di nonni chiamati a sostituire i genitori, entrambi impegnati in attività lavorative, ed in quella di Palombina Nuova, per ragioni di contiguità abitativa, non è infrequente l’iscrizione di bambini residenti altrove, specialmente a Falconara Marittima.
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LE RISORSE AMBIENTALI

In tutto il territorio dell’Istituto Comprensivo, in particolare a Collemarino e a Palombina Nuova, esistono spazi verdi (parchi e giardini) fruibili dalla popolazione e soprattutto dai bambini.  Di notevole rilievo è il Parco degli Ulivi, luogo di feste popolari.   

E’ auspicabile una corretta gestione di questi spazi, rispettosa dell’arredo e dell’ambiente: a tal fine è necessario continuare a studiare e a mettere  in atto, d’intesa con gli Enti preposti, iniziative che coinvolgano, responsabilizzandoli, gli utenti in età scolare e tutti gli abitanti dei quartieri.

Di grande importanza dai punti di vista naturalistico, ricreativo ed anche economico, per le attività estive che vi si svolgono, è la spiaggia che corre lungo la fascia costiera, in particolare quella di Palombina Nuova. Qui costituiscono elementi di interesse storico e paesaggistico la locale stazione ferroviaria  e il ponte di pietra che collega la strada statale alla spiaggia.

La spiaggia è stata resa oggi più accessibile grazie alla realizzazione di un ascensore e di scivoli per portatori di handicap.

A Torrette sono significativi il patrimonio edilizio del primo insediamento, la villa “Camerata” di Colleameno  e le “pesche” lungo il litorale. 
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I SERVIZI  EXTRASCOLASTICI  E  LE AGGREGAZIONI

A Collemarino sono presenti i Servizi Sociali del Comune e Socio-Sanitari della A.S.L. n. 7, mentre a Torrette esistono uffici comunali decentrati. In entrambi i quartieri funzionano un servizio tossicodipendenze del Comune, gruppi di volontariato, servizi postali e bancari.

Operano altresì nel territorio strutture associativo-ricreative e di promozione culturale (musica, teatro, ecc ...) : da segnalare la positiva esperienza del laboratorio teatrale “apriamo il sipario” di Torrette che ha permesso ai ragazzi, dai 10 ai 14 anni, di specializzarsi nelle attività di recitazione, canto e danza. Si auspica che questa esperienza possa continuare anche in futuro.

Significative a Collemarino la presenza della sezione staccata della Biblioteca Comunale “Bibliolandia” e l’esperienza del “Centro nonni e nipoti” a cura della Circoscrizione e dell’A.U.S.E.R. , mentre a Torrette è stato recentemente aperto il centro di lettura “A spasso tra i libri”, opera con buoni risultati in orario extracurricolare l’agenzia educativa “Scatola magica” ed è in studio presso la Circoscrizione la costituzione di un centro ricreativo.   

 Molto vivace è la realtà culturale di Palombina Nuova, dove il C.L.A.E.T., gestito da genitori e insegnanti, utilizzando i locali scolastici, svolge un’interessante attività ricreativa e formativa. 

A Torrette e a Collemarino esistono strutture di base per l’attività sportiva: le associazioni sportive sono le principali agenzie di aggregazione, assieme alle parrocchie, che svolgono tra l’altro valide iniziative di accoglienza e di solidarietà, soprattutto verso le non poche famiglie di extracomunitari, ed alla V CIRCOSCRIZIONE, la quale promuove momenti di incontro e di confronto della popolazione e sta intensificando i rapporti di collaborazione con le scuole, sia a livello finanziario che progettuale, per interventi educativi sul territorio.    

Risulta diffusa la pratica sportiva soprattutto nella fascia della scuola media, con iscrizione a società anche fuori dei quartieri di residenza.   Tuttavia sono numerosi i ragazzi con un extrascuola non organizzato e quindi anche a  rischio.   
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LE RISORSE UMANE E I LIMITI


La popolazione, abbastanza scolarizzata nelle fasce d’età più giovani, è, come s’è detto, prevalentemente occupata nel terziario, con impiego di entrambi i genitori e conseguente affido dei figli ai parenti.

I nuclei familiari sono in genere di piccole dimensioni (3 – 4  componenti) e sono presenti non pochi casi di genitori separati.  Problemi di grave sottocultura e di povertà esistono ma non sono diffusi; da rilevare per altro episodi di microcriminalità locale e alcuni fenomeni di conflittualità tra le famiglie, che si ripercuotono sui figli, condizionando in senso negativo  le relazioni socio-ambientali.  In aumento il numero delle famiglie extracomunitarie presenti, con i conseguenti problemi di adattamento e di integrazione nel tessuto sociale, a volte di non facile soluzione.

La vita della popolazione scolastica del territorio preso in esame risente dei caratteri tipici della società attuale, con le sue profonde trasformazioni, che configurano una peculiare condizione di complessità.

Quasi tutti i soggetti sono ampiamente soddisfatti nei propri bisogni materiali dai genitori, taluni anche con dovizia di mezzi, spesso legati alle mode e ai condizionamenti del messaggio pubblicitario.  I loro modelli di riferimento sono sempre più forniti, anziché dalle tradizioni familiari e sociali, dai mezzi di comunicazione di massa, in particolare dalla televisione, davanti alla quale  trascorrono molto, troppo tempo della loro giornata, raccogliendo messaggi contraddittori, molti dei quali legati ad una concezione individualista della vita, al possesso ed al consumo di  beni materiali, al primato dei valori economici su quelli umani.

Le informazioni e le stimolazioni  di cui fruiscono sono notevoli e di varia natura, fornite da strumenti tecnici che padroneggiano abilmente, ma esse vanno ben coordinate, meditate, valutate in modo critico, con il sostegno degli adulti.

Aumenta il numero di coloro che svolgono attività formative (musica, danza, sport) in ambito extrascolastico, anche se con ritmi non sempre adatti alle esigenze di un sereno ed equilibrato sviluppo psicofisico.   Appare in diminuzione il tempo dedicato al gioco spontaneo tra coetanei ed alla libera creatività, spesso a vantaggio di quello destinato al computer.

Nel rapporto con i genitori, ai quali manca a volte il tempo da riservare ai figli e che sono spesso oberati da mille problemi da risolvere, essi non riescono facilmente a ricevere valori certi e rassicuranti, all’interno di un dialogo amorevole e costruttivo.   In un periodo di grave crisi dell’istituto familiare e di conseguente debolezza del ruolo educativo dei genitori, il mestiere di padre e di madre diventa obiettivamente difficile e fatica a garantire figure di riferimento stabili ed autorevoli per i figli, con preoccupante diffusione di atteggiamenti di tipo iperprotettivo o permissivo o di delega.

Nei confronti della scuola le aspettative delle famiglie sono abbastanza forti: si manifesta sovente la tendenza o a delegare all’istituzione ogni compito anche educativo o ad interessarsi, in modo talvolta eccessivo, più che al processo formativo, al risultato scolastico in sé.   Ne derivano comportamenti di tipo sostitutivo, con conseguenze negative sul livello di maturazione dell’alunno.

In alcuni casi si evidenzia il rifiuto a riconoscere situazioni di svantaggio e ne consegue la difficoltà ad accettare interventi differenziati. In questi casi la scuola è chiamata a coinvolgere i genitori sull’asse decisivo che è quello della formazione nella sua globalità.

La maggior parte dei genitori esprime tuttavia un atteggiamento di fiducia, interesse e disponibilità che la scuola ha il compito di cogliere e sviluppare attraverso un dialogo aperto e coinvolgente. 
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I  BISOGNI
La conoscenza e la condivisione dei bisogni dell’alunno con la famiglia e l’ambiente consentono alla scuola di metterlo al centro del processo educativo. 

Infatti, soltanto partendo dai problemi (e non dalle attività), è possibile educare e fare prevenzione .

Ogni esperienza, in effetti, è valida solo se la scuola è in grado di organizzarla cognitivamente e, per fare ciò, vi deve essere da parte dell’insegnante una profonda conoscenza del soggetto, del suo livello di apprendimento, delle sue capacità, dei suoi bisogni e dell’ambiente.

Il conferimento di senso alle esperienze è possibile solo se la scuola considera e valorizza il bagaglio esperenziale di ogni singolo alunno e la realtà variegata e “complessa” in cui vive come fonte di stimolo e di arricchimento.

Ma nel contempo la scuola deve farsi carico, assieme alle istituzioni competenti, delle carenze dell’ambiente (familiare ed extrafamiliare), cercando di sopperire ad esse, per quanto possibile, con stimoli e proposte adeguate.

L’affermazione dello sviluppo della dignità della persona dell’alunno è contrastata, nella società odierna, dalla carenza di servizi e di spazi urbani di vivibilità, dall’insufficiente disponibilità di luoghi e di opportunità di crescita, di gioco e di creatività, dalla riduzione della gamma di rapporti e delle relazioni, dalla limitazione degli spazi di movimento e di autonomia, da più prolungati tempi di assenza degli adulti più significativi.

La scuola, quindi, partendo da tali problematiche, viene investita da un importante ruolo attivo nella formazione della personalità dell’alunno, in armonia e collaborazione con le famiglie e le varie istituzioni.

Dalle rilevazioni effettuate dagli insegnanti delle scuole materna, elementare e media, nonché da una ricerca relativa ai risultati degli alunni della scuola media nel biennio delle superiori, sono emersi i seguenti bisogni:

· essere compreso, incoraggiato, rassicurato da parte di genitori, insegnanti e adulti referenti, senza che nessuno di loro si sostituisca all’alunno;

· essere orientato a trovare valide figure di riferimento, in cui identificarsi, nella prospettiva della costruzione di una sicura identità personale;

· essere guidato ad acquisire la piena fiducia in sé, attraverso il riconoscimento delle proprie risorse individuali (rinforzo dell’autostima);

· essere stimolato a raggiungere l’autonomia e la capacità di organizzarsi nel tempo, nello spazio e nelle attività;

· essere motivato a costruire una rete di rapporti interpersonali positiva e ricca, fondata sull’accettazione delle diversità dell’altro come risorsa e non come limite o minaccia, superando le tendenze, proprie della società odierna, all’individualismo e all’antagonismo; ciò nella prospettiva di una solidale e pacifica convivenza democratica;

· essere stimolato a parlare, essere ascoltato, essere motivato a sviluppare un linguaggio (dal verbale allo scritto) non stereotipato né dialettizzato, ma gradualmente maturo e consapevole, a fronte di un mondo in cui, prevalendo la comunicazione audiovisiva, vengono ridotte le occasioni per la comunicazione verbale, la comprensione e la produzione del “parlato” e si limita il tempo per la lettura personale, che va quindi recuperata anche con interventi di laboratorio a scuola;

· essere educato a muoversi, agire, fare concretamente, ad imparare attraverso esperienze corporee, a prendere coscienza che il gesto è una ricerca continua di infinite possibilità di posture, di movimenti, di rapporto con lo spazio, gli oggetti, gli altri;

· essere guidato ad acquisire un sapere significativo ed organico, sorretto da abilità culturali e logiche, che consenta all’alunno di apprendere in modo personale ed autonomo, ampliando le proprie conoscenze, nella prospettiva ormai ineludibile della formazione permanente richiesta da ogni professione.
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L’ORGANIZZAZIONE  PER  PLESSI
L’Istituto Comprensivo Ancona Nord, sorto dal 1° settembre 1998, si occupa della formazione scolastica dell’utenza dell’attuale  V Circoscrizione del Comune di Ancona nell’intero arco che va dai tre ai quattordici anni, dal primo anno della scuola materna (o dell’infanzia) sino all’ultimo anno della scuola media (o secondaria di primo grado).

E’ composto da otto scuole.

La scuola materna (o dell’infanzia) statale “IL GRILLO PARLANTE” di COLLEMARINO SUD - via Bufalini – Collemarino - telefono  071/883350

La scuola materna (o dell’infanzia) statale “LA SIRENETTA” di PALOMBINA NUOVA - via Mercantini – Palombina Nuova - telefono 071/883305 

La scuola materna (o dell’infanzia) statale “ALBA SERENA” di TORRETTE

via Misa – Torrette - telefono  071/888865 (sede centrale)

via Metauro – Torrette – telefono 071/880749 (sede staccata c/o la scuola              elementare (o primaria) statale “Don Lorenzo Milani”)

La scuola elementare (o primaria) statale “DANTE ALIGHIERI” di COLLEMARINO NORD - via Volta, 1 – telefono n 071/888846 

La scuola elementare (o primaria) statale “LUIGI MERCANTINI” di “PALOMBINA NUOVA” - via Mercantini – Palombina Nuova – telefono 071/888246

La scuola elementare (o primaria) statale “DON LORENZO MILANI” di TORRETTE  via Metauro – Torrette – telefono 071/880749

La scuola media (o secondaria di primo grado) statale “ALESSANDRO VOLTA” di COLLEMARINO -  viale Leonardo da Vinci – Collemarino – telefono 071/888283

La scuola media (o secondaria di primo grado) statale “ENRICO FERMI” di TORRETTE - via Metauro – Torrette – telefono 071/889520
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IL DIRIGENTE E I SUOI COLLABORATORI 
IL DIRIGENTE
L’Istituto Comprensivo Ancona Nord è diretto da un unico DIRIGENTE SCOLASTICO il dr. ANGIOLINO MARCHETTI.

IL COLLABORATORE E LE COORDINATRICI DI PLESSO
Il Dirigente Scolastico si avvale, nella complessa opera di organizzazione e gestione dell’Istituto, della collaborazione delle seguenti persone:

GIORGIO GIORGINI, docente di scuola media, in qualità di COLLABORATORE CON FUNZIONI VICARIE, esonerato dall’insegnamento, che lo sostituisce in caso di assenza o impedimento;

· DANIELA NICOLINI, direttrice dei servizi generali ed amministrativi;

· PATRIZIA FIORENTINI, docente coordinatrice della scuola materna (o dell’infanzia)  statale “Il grillo parlante” di Collemarino Sud;

· ENRICHETTA NERI, docente coordinatrice della scuola materna (o dell’infanzia)  statale “La sirenetta” di Palombina Nuova;

· ANGELA MOSCA, docente coordinatrice della scuola materna (o dell’infanzia)  statale “Alba serena” di Torrette (sede centrale);

· DORIANA BRUNELLI, docente coordinatrice della scuola materna (o dell’infanzia) statale “Alba serena” di Torrette (sede staccata);

· ANNALISA PRINCIPI, docente coordinatrice della scuola elementare (o primaria) statale “Dante Alighieri” di Collemarino Nord;

· EMANUELA INNAMORATI, docente coordinatrice della scuola elementare (o primaria) statale “Luigi Mercantini” di Palombina Nuova;

· INNOCENZA PIERFEDERICI, docente coordinatrice della scuola elementare (o primaria) statale “Don Lorenzo Milani” di Torrette;

· AVE FEDERICI, docente coordinatrice della scuola media (o secondaria di primo grado) statale “Alessandro Volta” di Collemarino; 

· GIOVANNA BIANCHELLI, docente coordinatrice della scuola media (o secondaria di primo grado) statale “Enrico Fermi” di Torrette.

Le spese per i compensi forfettari al docente collaboratore e alle docenti coordinatrici di plesso, sono a carico dell’Istituto (fondo per il miglioramento dell’offerta formativa).

LE FUNZIONI STRUMENTALI AL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA
Collaboratori del Dirigente Scolastico per la progettazione, la realizzazione e la verifica del progetto educativo e didattico sono i seguenti docenti con FUNZIONI STRUMENTALI AL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA:

· GEMMA ROSARIA SCARPONI, insegnante elementare con la funzione di coordinamento delle attività del piano dell’offerta formativa, con particolare riguardo a quelle linguistico-espressive;

· AMALIA DUSMET, insegnante di scuola media con la funzione di coordinamento delle attività del piano dell’offerta formativa con particolare riguardo alla sperimentazione di storia e al progetto di educazione civica;

· ROBERTO SCONOCCHINI, insegnante elementare con la funzione di gestione delle attività di formazione ed aggiornamento dei docenti e di coordinamento dell’utilizzo delle nuove tecnologie;

· EMANUELA SEBASTIANELLI, insegnante elementare con la funzione di coordinamento e gestione delle attività di integrazione degli alunni in situazione di handicap e recupero scolastico e dei rapporti tra la scuola e le famiglie ;

· DORIANA BRUNELLI, insegnante di scuola materna con la funzione di coordinamento e gestione delle attività di accoglienza, di integrazione degli alunni stranieri e di continuità tra le scuole materne (o dell’infanzia), elementari (o primarie) e medie (o secondarie di primo grado);

· MARIA GRAZIA SERPENTE, insegnante di scuola media, con la funzione di coordinamento e gestione delle attività di orientamento e dei progetti di continuità tra le scuole medie (o secondarie di primo grado) e secondarie di secondo grado.

Per i compensi ai docenti con funzioni-strumentali al piano dell’offerta formativa saranno utilizzati appositi finanziamenti previsti dalle norme contrattuali. 

LO STAFF DI DIREZIONE
Lo staff di direzione è composto da:
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GLI ORGANI COLLEGIALI
IL COLLEGIO DEI DOCENTI
Unico è il COLLEGIO DEI DOCENTI, che ha la competenza in materia educativa e didattica, ed è composto da tutti gli insegnanti delle scuole materne, elementari e medie in servizio nell’Istituto Comprensivo di Ancona Nord.

E’ presieduto dal Dirigente Scolastico.

Si riunisce periodicamente, secondo necessità, sia in modo unitario, sia per sezioni corrispondenti ai diversi ordini di scuola.

I GRUPPI DI LAVORO DEL COLLEGIO
Per favorire il confronto tra gli insegnanti, la crescita culturale dell’Istituto, la concreta realizzazione delle attività e il raggiungimento degli obiettivi del presente piano dell’offerta formativa, sono costituiti i seguenti gruppi di lavoro di docenti:

a) gruppo di lavoro unitario per il progetto di storia e per il progetto di educazione civica in collaborazione con la 5^ Circoscrizione del Comune di Ancona:

coordinatrice: 
ins. AMALIA DUSMET;

componenti:
ins. MARIA PIA MASUCCI;




ins. ENRICHETTA NERI;




ins. GIOVANNA RIBECHINI;




ins. ANGELA DOMIZI;




ins. GIOVANNA MARCACCINI;




ins. ROSANNA PETRACCINI;




ins. MARIA DOTTORI;




ins. DANIELA BECCACECI; 

b) gruppo di lavoro unitario per l’educazione alla salute, la prevenzione e il recupero del disagio scolastico, le pari opportunità, l’educazione alla solidarietà  e i rapporti scuola – famiglie: 

coordinatrice:
ins. EMANUELA SEBASTIANELLI;

     componenti:
ins. MARIA GRAZIA BUONCOMPAGNI;




ins. STEFANIA BUGARI;




ins. PAOLA COTANI;




ins. ROSA IACOMINO;




ins. MARIA OLIVI;




ins. IVANA NERI;




ins. ANNA IDA SOCILLO;




ins. MILENA BATTISTONI;

c) gruppo di lavoro unitario per l’alfabetizzazione informatica, per le attività sportive scolastiche, le visite guidate, i viaggi di istruzione e l’educazione ambientale: 

coordinatore:
ins. ROBERTO SCONOCCHINI;

componenti:
ins. MARIA MARCHETTI;




ins. AUGUSTA CIONCHI;




ins. ALESSANDRA PAMBIANCO;




ins. MARIA CRISTINA DOMINICI




ins. ANNA ROSARIA COLLETTA;




ins. LAURA COZZOLINO;




ins. ANNALISA MATTIOLI;

d) gruppo di lavoro unitario per l’ educazione alla lettura in collaborazione con le biblioteche di quartiere e per l’animazione teatrale: 

coordinatrice:
ins. GEMMA ROSARIA SCARPONI;

componenti:
ins. ELVIRA ANDREANELLI;

ins. MARILENA MUZI;




ins. LUCIA CAPPELLETTI;




ins. ANNA MARIA DELLA LUNGA;




ins. VIVIANA TAPPA;




ins. NADIA VITICCHI;




ins. MARIA MARA SILVESTRI;




ins. GIOVANNA BIANCHELLI;

e) gruppo di lavoro unitario per l’ accoglienza, l’ educazione interculturale, il recupero linguistico agli alunni stranieri e la continuità tra le scuole materne (o dell’infanzia), elementari (o primarie) e medie (o secondarie di primo grado): 

coordinatrice:
ins. DORIANA BRUNELLI;

componenti:
ins. PAOLA CALCINA;




ins. ULIANA BARCHIESI;




ins. MARISA MENCHETTI;




ins. ANGELA DOMIZI;




ins. ARIANNA CAROTA;




ins. BARBARA MAZZARINI;




ins. AVE FEDERICI;




ins. GRAZIA D’ASCENZO;

f) gruppo di lavoro unitario per l’orientamento nelle scuole di ogni ordine e grado e per la continuità tra le scuole medie (o secondarie di primo grado) e le scuole secondarie di secondo grado:

coordinatrice: 
ins. MARIA GRAZIA SERPENTE;

componenti:
ins. MARIA ROSA COSSU;




ins. SIMONETTA SANDRONI;





ins. ELISA LANNOCCA;




ins. ROSARIA ROMANI;




ins. ANGELA LANTIERI;




ins. MARCELLO TALEVI;

GRUPPI DI LAVORO ISTITUZIONALI
a) gruppo di lavoro unitario per la sicurezza e la protezione civile: 

coordinatore:
ins. GIORGIO GIORGINI;

componenti:
ins. PATRIZIA FIORENTINI;




ins. ENRICHETTA NERI;




ins. ANGELA MOSCA;




ins. PATRIZIA SPINSANTI;




ins. EMANUELA INNAMORATI;




ins. MARIA NADIA FALASCHI;




ins. LUIGI MANARINI;




ins. ANNALISA MATTIOLI;

b) gruppo di lavoro unitario per l’integrazione degli alunni in situazione di 

handicap:

coordinatrice:
ins. EMANUELA SEBASTIANELLI;

componenti:
tutti i docenti di sostegno. 

Del gruppo di lavoro per l’integrazione degli alunni in situazione di handicap faranno anche parte le rappresentanti dell’UMEE dell’azienda USL n. 7 di Ancona dott.ssa DONATELLA GALEAZZI, psicologa, e dott.ssa VERA BELLETTINI, neuropsichiatra, le assistenti educatrici fornite dall’Amministrazione Comunale di Ancona e i genitori degli alunni interessati.


Le spese per le attività aggiuntive dei docenti membri dei gruppi di lavoro graveranno sul fondo di istituto per il miglioramento dell’offerta formativa.

IL COMITATO PER LA VALUTAZIONE DEL SERVIZIO 

DEGLI INSEGNANTI

E’ costituito un unico COMITATO PER LA VALUTAZIONE DEL SERVIZIO DEGLI INSEGNANTI, composto dai seguenti membri:

· ANGIOLINO MARCHETTI, Dirigente Scolastico;

· ENRICHETTA NERI, insegnante di scuola materna (o dell’infanzia), membro effettivo;

· ANNA MARIA DELLA LUNGA, insegnante di scuola elementare (o primaria), membro effettivo;

· MARIA MARA SILVESTRI, insegnante di scuola media (o secondaria di primo grado), membro effettivo;

· GRAZIA D’ASCENZO, insegnante di scuola media (o secondaria di primo grado), membro effettivo;

· DORIANA BRUNELLI, insegnante di scuola materna (o dell’infanzia), primo membro supplente;

· ROSA IACOMINO, insegnante di scuola elementare (o primaria), secondo membro supplente.

   Il Comitato è presieduto dal Dirigente Scolastico.

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO
Il CONSIGLIO DI ISTITUTO, che ha la competenza in materia organizzativa e finanziaria, è costituito dai seguenti membri:

· ANGIOLINO MARCHETTI, Dirigente Scolastico;

· DORIANA BRUNELLI, docente di scuola materna (o dell’infanzia);

· PATRIZIA CASAVECCHIA, docente di scuola media (o secondaria di primo grado);

· GIORGIO GIORGINI, docente di scuola media (o secondaria di primo grado) – segretario;

· MARIA PIA MASUCCI, docente di scuola materna (o dell’infanzia);

· ANNALISA MATTIOLI, docente di scuola media (o secondaria di primo grado);

· ANGELA MOSCA, docente di scuola materna (o dell’infanzia);

· ENRICHETTA NERI, docente di scuola materna (o dell’infanzia);

· VIVIANA TAPPA, docente di scuola elementare (o primaria);

· LUCIANA MOSCETTA, assistente amministrativa;

· PATRIZIA RENZI, collaboratrice scolastica;

· LAURA BATTISTONI, genitore;

· PAOLO FIORENTINI, genitore;

· PIERINO GAZZANI, genitore;

· FABIOLA MARCATI, genitore;

· AUGUSTO MAZZANTI, genitore;

· UGO SABBATINI, genitore;

· GIULIANO TAGLIAVENTO, genitore;

· GABRIELLA TRIPOLI, genitore.

   Il Consiglio è presieduto dal sig. UGO SABBATINI.


   Il Vicepresidente è il sig. GAZZANI PIERINO. 

LA GIUNTA ESECUTIVA
Emanazione del Consiglio di Istituto è la GIUNTA ESECUTIVA, che ne prepara i lavori e ne esegue le delibere, composta dai seguenti membri: 

· ANGIOLINO MARCHETTI, Dirigente Scolastico;

· GIORGIO GIORGINI, docente;

· LUCIANA MOSCETTA, assistente amministrativa;

· DANIELA NICOLINI, direttrice dei servizi generali ed amministrativi, segretaria;

· LAURA BATTISTONI, genitore;

· GABRIELLA TRIPOLI, genitore.

La Giunta è presieduta dal Dirigente Scolastico.

I CONSIGLI DI INTERSEZIONE
Presso ogni scuola materna (o dell’infanzia) è costituito un unico CONSIGLIO DI INTERSEZIONE, composto da tutte le docenti in servizio nel plesso e da un rappresentante dei genitori per ciascuna sezione.


Il Consiglio è presieduto dal Dirigente Scolastico o da una docente da lui delegata.

I CONSIGLI DI INTERCLASSE

Presso le scuole elementari (o primarie) sono costituiti i seguenti CONSIGLI DI INTERCLASSE, composti da tutti i docenti in servizio nelle classi interessate e da un rappresentante dei genitori per ciascuna classe:

scuola elementare (o primaria) statale “Dante Alighieri” di Collemarino Nord

· Consiglio di Interclasse del 1° ciclo;

· Consiglio di Interclasse del 2° ciclo;

scuola elementare(o primaria) statale “Luigi Mercantini” di Palombina Nuova
· Consiglio di Interclasse unico di plesso;

scuola elementare (o primaria) statale “Don Lorenzo Milani” di Torrette

· Consiglio di Interclasse del 1° ciclo;

· Consiglio di Interclasse del 2° ciclo;

I Consigli sono presieduti dal Dirigente Scolastico o da un docente da lui delegato.

I CONSIGLI DI CLASSE

Presso le scuole medie (o secondarie di primo grado) statali opera un CONSIGLIO  per ciascuna classe, composto da tutti i docenti della classe e da quattro rappresentanti dei genitori.


I Consigli sono sei nella scuola media (o secondaria di primo grado) statale “Alessandro Volta” di Collemarino e otto nella scuola media (o secondaria di primo grado) statale “Enrico Fermi” di Torrette.


I Consigli sono presieduti dal Dirigente Scolastico o dal docente coordinatore da lui delegato.
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GLI ORARI DELLE SEZIONI E DELLE CLASSI
Gli orari di funzionamento delle scuole sono i seguenti.

SCUOLE MATERNE O DELL’INFANZIA
SCUOLA MATERNA (O DELL’INFANZIA) STATALE “IL GRILLO PARLANTE” DI COLLEMARINO SUD

· Sezioni A – B – C – D ad orario normale (40 ore settimanali): 
· dalle ore 08.00 alle ore 16.00 dal lunedì al venerdì;

· sezioni del sabato (n. 2):
· dalle ore 08.00 alle ore 13.00.

SCUOLA MATERNA (O DELL’INFANZIA) STATALE “LA SIRENETTA” DI PALOMBINA NUOVA

· Sezioni A – B ad orario normale (40 ore settimanali):

· dalle ore 08.00 alle ore 16.00 dal lunedì al venerdì;

· sezione del sabato:

· dalle ore 08.00 alle ore 13.00.

SCUOLA MATERNA (O DELL’INFANZIA) STATALE “ALBA SERENA” DI TORRETTE

· Sezioni A – B – C – D – E – F ad orario normale (40 ore settimanali):

· dalle ore 08.00 alle ore 16.00 dal lunedì al venerdì;

· sezioni del sabato (n.2):

· dalle ore 08.00 alle ore 13.00.

L’accesso ai bambini a tutte le scuole materne (o dell’infanzia) è consentito dalle ore 08.00 alle ore 09.00.

Le uscite consentite sono:

sezioni a tempo normale dal lunedì al venerdì

· dalle ore 12.00 alle ore 12.15 (1^ uscita per gli alunni che non pranzano);

· dalle ore 14.00 alle ore 14.30 (2^ uscita);

· dalle ore 15.30 alle ore 16.00 (ultima uscita);

sezioni del sabato
· dalle ore 12.00 alle ore 13.00.

SCUOLE ELEMENTARI O PRIMARIE
SCUOLA ELEMENTARE (O PRIMARIA) STATALE “DANTE ALIGHIERI” DI COLLEMARINO NORD

· Classe 1ªA  e 2ªA a tempo normale (27 ore settimanali):

· dalle ore 08.15 alle ore 12.15 dal lunedì al sabato; 

· dalle ore 15.00 alle ore 18.00 il martedì;

· classi 3ªA – 4ªA e  5ªA  a tempo normale (30 ore settimanali):

· dalle ore 08.15 alle ore 12.45 dal lunedì al sabato;

· dalle ore 15.00 alle ore 18.00 il martedì;

· classi 1ªB – 2ªB – 3ªB – 4ªB e 5ªB a tempo pieno (40 ore settimanali):

· dalle ore 8.15 alle ore 16.15 dal lunedì al venerdì.

SCUOLA ELEMENTARE (O PRIMARIA) STATALE “LUIGI MERCANTINI” DI PALOMBINA NUOVA

· Classi 1ª unica e 2ª unica a tempo normale (27 ore settimanali):

· dalle ore 08.15 alle ore 12.15 dal lunedì al sabato;

· dalle ore 14.30 alle ore 17.30 il martedì;

· classi 3ª unica - 4ª unica  e 5ª unica a tempo normale (30 ore settimanali):

· dalle ore 08.15 alle ore 12.45 dal lunedì al sabato;

· dalle ore 14.30 alle ore 17.30 il martedì;

· gruppi misti del post-scuola:

· dalle ore 12.15/12.45 alle ore 14.15 il lunedì, il mercoledì, il giovedì e il venerdì;

· dalle ore 12.15/12.45 alle ore 14.30 il martedì .

SCUOLA ELEMENTARE (O PRIMARIA) STATALE “DON LORENZO MILANI” DI TORRETTE

· classi  1ªA – 1ªB - 2ªA e 2ªB  a tempo normale (27 ore settimanali):

· dalle ore 08.30 alle ore 12.30 dal lunedì al sabato;

· dalle ore 15.00 alle ore 18.00 il martedì;

· classi 3ªA – 3ªB – 4ªA – 4ªB – 5ªA e 5ªB a tempo normale (30 ore settimanali):

· dalle ore 08.00 alle ore 12.30 dal lunedì al sabato;

· dalle ore 15.00 alle ore 18.00 il martedì;

· gruppi misti del post – scuola:

· dalle ore 12.30 alle ore 14.30 il lunedì, il mercoledì, il giovedì e il venerdì;

· dalle ore 12.30 alle ore 15.00 il martedì.

L’accesso a tutte le classi di scuola elementare (o primaria) è consentito agli alunni cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni.

SCUOLE MEDIE O SECONDARIE DI PRIMO GRADO
SCUOLA MEDIA (O SECONDARIA DI PRIMO GRADO) STATALE “ALESSANDRO VOLTA” DI COLLEMARINO

· Classe 1ªB tempo normale (30 ore settimanali):

· dalle ore 08.00 alle ore 13.00 dal lunedì al sabato;

· classe 1ªC  a tempo prolungato (36 ore settimanali):

· dalle ore 08.00 alle ore 13.30 dal lunedì al sabato;

· dalle ore 15.00 alle ore 18.00 del martedì.

· classe 2ªB - 2ª C - 3ª B e 3ª C a tempo prolungato (36 ore settimanali):

· dalle ore 08.00 alle ore 13.00 dal lunedì al sabato;

· dalle ore 15.00 alle ore 18.00 del martedì e del giovedì.

SCUOLA MEDIA (O SECONDARIA DI PRIMO GRADO) STATALE “ENRICO FERMI” DI TORRETTE

· Classi 1ª A – 1ª B – 1ª C – 2ª A –2ª B -  2ª C – 3ª A e 3ª C a tempo normale (30 ore settimanali):

· dalle ore 08.05 alle ore 13.05 dal lunedì al sabato.

L’accesso a tutte le classi di scuola media (o secondaria di primo grado) è consentito agli alunni cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni.
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L’UFFICIO DI DIREZIONE

L’Ufficio di DIREZIONE è sito a Collemarino in via Volta, 1/A. 


Qui ha la sede di lavoro il Dirigente Scolastico.


Il Dirigente Scolastico riceve docenti, non docenti, genitori ed altri, compatibilmente con le esigenze di servizio e gli impegni che lo portano fuori del proprio ufficio, nei giorni e negli orari seguenti:

· il martedì    dalle ore 12.00 alle ore 13.00;

· il mercoledì dalle ore 12.00 alle ore 13.00;

· il giovedì     dalle ore 12.00 alle ore 13.00;

· il venerdì     dalle ore 12.00 alle ore 13.00.

Il Dirigente Scolastico è disponibile a ricevere per colloqui in altri giorni ed orari,

 solo previo appuntamento telefonico al numero 071/888380.

 L’appuntamento telefonico è comunque consigliato anche per i colloqui durante le ore di ricevimento.


Nell’ufficio di Direzione opera il COLLABORATORE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PROF. GIORGIO GIORGINI, cui è stata affidata la funzione vicaria e a cui ci si può rivolgere in caso di assenza del Dirigente Scolastico.
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L’UFFICIO DI SEGRETERIA
L’UFFICIO DI SEGRETERIA della DIREZIONE è posto anch’esso  nell’edificio di via Volta 1/A a Collemarino.

Il suo numero di telefono è:  071/888380.

Il suo numero di fax è: 071/887233.

Capo dell’ufficio  di segreteria è la DIRETTRICE DEI SERVIZI GENERALI ED AMMINISTRATIVI DANIELA NICOLINI.

L’ufficio di segreteria è così articolato:

· Ufficio  A  (alunni)

· insegnante fuori ruolo DANILA DURANTI;

· assistente amministrativa ORIETTA NICOLINI;

· Ufficio  B  (personale docente e A.T.A.)
· assistente amministrativa LOREDANA BARONE;
· assistente amministrativa DANIELA CARROZZO;
· assistente amministrativo ALBERTO COPPARI;
· assistente amministrativa NAZZARENA NATALINI;
· Ufficio  C  (protocollo ed affari generali)
· insegnante fuori ruolo NERELLA FABBRI;
· assistente amministrativa SABINA MORETTI;

· Ufficio  Contabilità
· assistente amministrativa LUCIANA MOSCETTA, che ha anche il compito di sostituire la direttrice dei servizi generali ed amministrativi in caso di sua assenza  o impedimento.
Svolge la funzione di usciera, quando non è in servizio in altro plesso scolastico, la collaboratrice scolastica MARIA LUISA MAGNI.

Durante i periodi di attività didattica ed educativa l’ufficio di segreteria è funzionante:

· dalle ore 07.30 alle ore 14.00 del lunedì;

· dalle ore 07.30 alle ore 17.45 del martedì;

· dalle ore 07.30 alle ore 17.45 del mercoledì;

· dalle ore 07.30 alle ore 17.45 del giovedì;

· dalle ore 07.30 alle ore 14.00 del venerdì;

· dalle ore 07.30 alle ore 13.45 del sabato.

Durante i periodi di sospensione delle attività didattiche ed educative (vacanze natalizie, pasquali ed estive) il suo funzionamento è stabilito dalle ore 07.45 alle ore 14.00 dal lunedì al venerdì, e il sabato dalle ore 7,45 alle ore 13,45.

La presenza in servizio del personale amministrativo è regolata da criteri di funzionalità e flessibilità stabiliti con apposita contrattazione sindacale di istituto.

L’ufficio di segreteria è aperto al pubblico (compreso il personale scolastico):

· dalle ore 08.00 alle ore 09.00  e dalle ore 12.00 alle ore 13.00 dal lunedì al sabato (per tutto l’anno scolastico);

· dalle ore 15.30 alle ore 17.00 del martedì e del giovedì (durante i soli periodi di attività didattica ed educativa, esclusi quelli delle vacanze natalizie, pasquali ed estive);

· per l’intero suo orario di funzionamento con accesso fino alle ore 13.15 del sabato, fino alle ore 13.30 del lunedì e del venerdì e fino alle ore 17.15 del martedì, del mercoledì e del giovedì (durante il periodo delle iscrizioni degli alunni).

    Per accedere nell’ufficio fuori dagli orari stabiliti è necessario un appuntamento telefonico.


Libero accesso all’ufficio  è consentito alle docenti coordinatrici di plesso e alle docenti con funzioni strumentali al piano dell’offerta formativa.
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I collaboratori scolastici a disposizione dell’Istituto Comprensivo Ancona Nord, come concordato con la R.S.U. di Istituto, sono così ripartiti nei plessi scolastici.

SCUOLA MATERNA (O DELL’INFANZIA) STATALE “IL GRILLO PARLANTE” DI COLLEMARINO NORD

1. MARIA TERESA BARBARESI CECCARELLI (a tempo pieno);

2. CINZIA MOGLIE (a tempo pieno);

3. LUCIANA OLIVIERI (a tempo pieno).

SCUOLA MATERNA (O DELL’INFANZIA) STATALE “LA SIRENETTA” DI PALOMBINA NUOVA

1. PATRIZIA RENZI (a tempo pieno), con impegno anche nella scuola elementare (o primaria) “Luigi Mercantini” di Palombina Nuova;

2. LORELLA ZECCA (a tempo pieno), con impegno anche nella scuola elementare (o primaria) “Luigi Mercantini” di Palombina Nuova.

SCUOLA MATERNA (O DELL’INFANZIA) STATALE “ALBA SERENA” DI TORRETTE SEDE CENTRALE

1. ANTONELLA ABATE (part-time) il giovedì e il venerdì;

2. LORELLA GIOMBI (a tempo pieno);

3. MARGHERITA MANCINELLI (a tempo pieno);

4. ROBERTA LENZI (a tempo pieno) dal lunedì al mercoledì.

SCUOLA ELEMENTARE (O PRIMARIA) STATALE “DANTE ALIGHIERI” DI COLLEMARINO NORD

1. ALBERTA BOLOGNINI (a tempo pieno);

2. GAETANO D’AVANZO (a tempo pieno);

3. ROBERTA GENOVESI (a tempo pieno);

4. TIZIANA OLIVIERI (a tempo pieno).

SCUOLA ELEMENTARE (O PRIMARIA) STATALE “LUIGI MERCANTINI” DI PALOMBINA NUOVA

1. AMIRA CHIODI (a tempo pieno);

2. MARIA LUISA MAGNI (a tempo pieno) nella sola mattinata del martedì.

SCUOLA ELEMENTARE (O PRIMARIA) STATALE “DON LORENZO MILANI” DI TORRETTE E SCUOLA MATERNA (O DELL’INFANZIA) STATALE “ALBA SERENA” DI TORRETTE – SEDE STACCATA

1. CINZIA BORUCCHIA (a tempo pieno);

2. ELDA CARLETTI (a tempo pieno);

3. MARCO GASPARRINI (a tempo pieno);

4. KATIUSCIA MASSA (a tempo pieno);

5. DANIELA SPARABOMBE (a tempo pieno).


SCUOLA MEDIA (O SECONDARIA DI PRIMO GRADO) STATALE “ALESSANDRO VOLTA” DI COLLEMARINO 

1. VLADIMIRO BERTINI (a tempo pieno);

2. DONATELLA BOCCAROSSA (a tempo pieno);

3. LUCIANA SABBATINI (a tempo pieno).

SCUOLA MEDIA (O SECONDARIA DI PRIMO GRADO) STATALE “ENRICO FERMI” DI TORRETTE

1. ANTONELLA ABATE (part-time) il sabato;
 

2. SIMONETTA ANGELONI (a tempo pieno);

3. CASADEI SILVANA (a tempo pieno);

4. ROBERTA LENZI (a tempo pieno) dal giovedì al sabato.

I collaboratori scolastici operano secondo turni stabiliti dalla Direzione sulla base delle effettive esigenze di servizio.
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I SERVIZI COMUNALI
LE MENSE

L’Amministrazione Comunale di Ancona ha predisposto una cucina centralizzata all’interno della scuola elementare (o primaria) statale “Dante Alighieri” di Collemarino Nord.


Il personale della cucina fornisce i pasti:

· agli alunni delle tre scuole materne (o dell’infanzia) dell’Istituto;

· agli alunni delle cinque classi a tempo pieno della scuola elementare (o primaria) statale “Dante Alighieri” di Collemarino Nord;

· agli alunni dei gruppi di post-scuola della scuola elementare (o primaria) statale “Luigi Mercantini” di Palombina Nuova;

· agli alunni dei gruppi di post-scuola della scuola elementare (o primaria) statale “Don Lorenzo Milani” di Torrette.

I TRASPORTI

E’ garantito il servizio di trasporto antimeridiano e pomeridiano con mezzi della “Conerobus” e con scuolabus agli alunni della scuola materna (o dell’infanzia) statale “Alba Serena” di Torrette, della scuola elementare (o primaria) statale “Don Lorenzo Milani” di Torrette e della scuola media (o secondaria di primo grado) statale “Enrico Fermi” di Torrette.


E’ stato attivato il servizio di trasporto con scuolabus anche per gli alunni che ne hanno necessità delle seguenti scuole:

· scuola materna (o dell’infanzia) statale “Il grillo parlante” di Collemarino Sud (sia andata che ritorno);

· scuola elementare (o primaria) statale “Dante Alighieri” di Collemarino Nord (andata e ritorno solo antimeridiani);

· scuola media (o secondaria di primo grado) statale “Alessandro Volta” di Collemarino (andata e ritorno antimeridiani solo per i residenti a Palombina Nuova).

 Per informazioni, segnalazioni di problemi e proposte relativi ai servizi comunali occorre rivolgersi all’Ufficio Servizi Scolastici ed Educativi del Comune di Ancona, del quale è Dirigente il dr. GIOVANNI FAEDI.

PARTE  III

IL PROGETTO EDUCATIVO
1. CENTRALITA’ DELL’ALUNNO      (pag. 29 )

2. OBIETTIVI GENERALI DELL’AREA SOCIO-AFFETTIVA DEI COMPORTAMENTI E DEL LAVORO (pag. 30) 

3. OBIETTIVI GENERALI DELL’AREA COGNITIVA   (pag. 32)
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CENTRALITA’ DELL’ALUNNO
[image: image2.jpg]



AL CENTRO DELLE ATTIVITA’ EDUCATIVE E DIDATTICHE E’ L’ALUNNO SOGGETTO DI DIRITTI.


L’ALUNNO HA DIRITTO AL RISPETTO DELLA SUA DIGNITA’, DELLA SUA IDENTITA’ E DELLA SUA AUTONOMIA.


L’ALUNNO HA DIRITTO ALL’EDUCAZIONE E ALL’ISTRUZIONE, VIVENDO SIGNIFICATIVE ESPERIENZE CON I COMPAGNI E CON GLI ADULTI DI RIFERIMENTO DELLA SCUOLA.


L’ALUNNO HA DIRITTO AD UNA SCUOLA CHE VALORIZZI AL MASSIMO LE SUE POTENZIALITA’.  
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OBIETTIVI GENERALI DELL’AREA SOCIO-AFFETTIVA 

DEI COMPORTAMENTI E DEL LAVORO
IDENTITA’ PERSONALE
Ogni alunno è messo in condizione di riuscire a:

· riconoscere le proprie possibilità e difficoltà;

· superare le difficoltà e migliorare le possibilità, accettando osservazioni e suggerimenti;

· riflettere sul proprio operato per migliorarlo;

· riconoscere le proprie emozioni per controllarle;

· avere fiducia in sé e perseverare nell’impegno;

· valutare se stesso in modo equilibrato;

· sviluppare la propria creatività.

SOCIALIZZAZIONE
Ogni alunno compie  positive esperienze per poter:

· essere consapevole delle proprie idee e responsabile delle proprie azioni;

· essere capace di iniziative, di decisioni, di scelte ragionevoli;

· accettare e rispettare l’altro, la sua cultura, le sue idee, superando punti di vista egocentrici, pregiudizi e  stereotipi;

· essere disponibile a confrontarsi con gli altri e capace  di collaborare;

· riconoscere e rispettare i ruoli nel lavoro comune;

· comprendere e condividere le regole e i valori della convivenza sociale, civile ed umana.

AUTONOMIA PERSONALE E  NEL LAVORO SCOLASTICO
Ad ogni alunno sono forniti guida,sostegno e strumenti per sviluppare e consolidare la capacità di:

· controllarsi in situazioni diverse;

· intervenire in modo ordinato,opportuno,pertinente;

· essere attento, impegnato, partecipe, interessato e motivato;

· riconoscere e rispettare i doveri scolastici ed essere nei loro confronti consapevole e responsabile;

· utilizzare correttamente gli strumenti di lavoro ed operare nei tempi e nei modi richiesti;

· impostare e svolgere con ordine il lavoro secondo le istruzioni;

· impostare e svolgere il lavoro in modo autonomo;

· studiare secondo le indicazioni e gradualmente con metodo anche personale (scuola elementare e media);

· accettare lo sforzo che lo studio richiede ( scuola elementare e media ).
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OBIETTIVI GENERALI DELL’ AREA COGNITIVA

Ogni alunno è stimolato e motivato, con idonei interventi didattici disciplinari ed interdisciplinari, a raggiungere:

· acquisizione, consolidamento e sviluppo della capacità di comprendere i linguaggi verbali e non verbali;

·  acquisizione, consolidamento e sviluppo delle capacità di comunicare e di esprimersi in  modo creativo e personale con linguaggi verbali e non verbali;

· acquisizione, consolidamento e sviluppo di conoscenze ordinate e significative e loro organizzazione, rielaborazione ed utilizzazione per un sapere unitario;

· sviluppo e consolidamento delle capacità logiche (analisi, sintesi e valutazione).

· acquisizione della capacità di utilizzo delle nuove tecnologie informatiche. 

Le programmazioni educative di ciascun plesso di scuola materna (o dell’infanzia), le programmazioni didattiche di ciascun team-docenti di scuola elementare (o primaria), le programmazioni educative dei Consigli di Classe e le programmazioni disciplinari degli insegnanti di scuola media (o secondaria di primo grado) devono essere coerenti sia con gli obiettivi qui trascritti sia con i vigenti orientamenti per la scuola materna (o dell’infanzia) e con i vigenti programmi per la scuola elementare (o primaria) e per la scuola media (o secondaria di primo grado).   

PARTE  IV

L’ORGANIZZAZIONE  DIDATTICA
1. I CAMPI DI ESPERIENZA E LE DOCENTI NELLE SCUOLE MATERNE O DELL’INFANZIA  (pag. 34)
2. GLI AMBITI DISCIPLINARI E I DOCENTI NELLE SCUOLE ELEMENTARI O PRIMARIE   (pag. 37 )

3. LE DISCIPLINE E I DOCENTI NELLE SCUOLE MEDIE O 

        SECONDARIE DI PRIMO GRADO   (pag. 43)
4. GLI ORARI DELLE MATERIE   (pag. 48)

5. L’UTILIZZO DELLE ORE DI CONTEMPORANEITA’ E DI COMPLETAMENTO DELL’ORARIO OBBLIGATORIO DI SERVIZIO DEGLI INSEGNANTI (pag. 50)
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I CAMPI DI ESPERIENZA

Le attività educative di scuola materna (o dell’infanzia), riguardano i diversi ambiti del fare e dell’agire dell’alunno, definiti “campi di esperienza”:

a) IL CORPO E IL MOVIMENTO;

b) I DISCORSI E LE PAROLE;

c) LO SPAZIO, L’ORDINE E LA MISURA;

d) LE COSE, IL TEMPO E LA NATURA ;

e) MESSAGGI, FORME E MEDIA;

f) IL SÉ E L’ALTRO.

L’organizzazione interna delle attività è stabilita per sezione o intersezione dalle insegnanti di ciascun plesso, escludendo ogni impostazione precocemente disciplinaristica e trasmissiva e favorendo una pratica basata sull’articolazione di esperienze sia strutturate che libere.


Ciascuna scuola materna (o dell’infanzia) elabora una programmazione educativa e didattica di plesso.

LE DOCENTI

Le docenti sono state assegnate alle sezioni secondo il seguente prospetto.

SCUOLA MATERNA (O DELL’INFANZIA) STATALE

“IL GRILLO PARLANTE” DI COLLEMARINO SUD

Sez.A
            
MARIA GRAZIA BUONCOMPAGNI (posto comune);

(orario normale
MARIA PIA MASUCCI (posto comune);

40 ore settimanali)
MARIALETIZIA MANCINI (IRC).

Sez.B


PATRIZIA FIORENTINI (posto comune);

(orario normale    
MARIA ROSA COSSU (posto comune);

40 ore settimanali)
MARIALETIZIA MANCINI (IRC).

Sez.C

   
FABIANA CONTI (posto comune);

(orario normale
MARIA MARCHETTI (posto comune);

40 ore settimanali) 
MARIALETIZIA MANCINI (IRC).

Sez.D

   
ELVIRA ANDREANELLI (posto comune);

(orario normale
PAOLA CALCINA (posto comune);

40 ore settimanali)
MARIALETIZIA MANCINI (IRC).

SCUOLA MATERNA (O DELL’INFANZIA) STATALE 

“LA SIRENETTA” DI PALOMBINA NUOVA

Sez.A


MARILENA MUZI (posto comune);
(orario normale    
ULIANA BARCHIESI (posto comune);

40 ore settimanali) 
MARIALETIZIA MANCINI (IRC).

Sez.B

   
STEFANIA BUGARI (posto comune);

(orario normale     
ENRICHETTA NERI (posto comune);

40 ore settimanali)
MARIALETIZIA MANCINI (IRC).

SCUOLA MATERNA (O DELL’INFANZIA) STATALE 

“ALBA SERENA” DI TORRETTE

Sez.A

   
STEFANINA CIABATTONI (posto comune);

(orario normale     
ANGELA MOSCA (posto comune);

40 ore settimanali) 
MARIALETIZIA MANCINI (IRC).

Sez.B               
LUCIA CAPPELLETTI (posto comune);

(orario normale
AUGUSTA CIONCHI (posto comune);

40 ore settimanali) 
MARIALETIZIA MANCINI (IRC).

Sez.C               

ROSA GIONFRIDDO (posto comune);

(orario normale     
SIMONETTA SANDRONI (posto comune);

40 ore settimanali)
MARIALETIZIA MANCINI (IRC).

Sez.D               
MARISA ANGIUS (posto comune); 

(orario normale     
MARISA MENCHETTI (posto comune); 

40 ore settimanali)
MARIALETIZIA MANCINI (IRC);

ROSINI BEATRICE (sostegno per 15 ore settimanali).

Sez.E               

DORIANA BRUNELLI (posto comune);

(orario normale     
BARBARA MORETTI (posto comune);

40 ore settimanali) 
MARIALETIZIA MANCINI (IRC).

Sez.F               

PAOLA COTANI (posto comune);   

(orario normale
GIOVANNA RIBECHINI (posto comune);  

40 ore settimanali)
MARIALETIZIA MANCINI (IRC);  

MARISA SOLAZZI (sostegno per 25 ore settimanali).
2
GLI AMBITI DISCIPLINARI E I DOCENTI NELLE

SCUOLE ELEMENTARI O PRIMARIE

Sulla base delle affinità delle discipline e delle caratteristiche delle classi e per favorire le competenze specifiche dei singoli docenti, le discipline scolastiche sono organizzate negli ambiti seguenti, cui sono stati assegnati gli insegnanti sotto indicati.

SCUOLA ELEMENTARE (O PRIMARIA) STATALE 

“DANTE ALIGHIERI” DI COLLEMARINO NORD
Modulo delle classi 1ªA - 2ªA e 5ªA

Classe 1ª A

1° AMBITO: lingua italiana ed educazione all’immagine (ins. GEMMA ROSARIA SCARPONI); 

2° AMBITO: matematica e religione cattolica (ins. ALESSANDRA PAMBIANCO);

3° AMBITO: scienze, storia, geografia e studi sociali, educazione al suono e alla musica ed educazione motoria (ins. MARIA ANGELA MANONI);

4° AMBITO: lingua inglese ed informatica (ins. LAURA CIARMATORI).

Classe 2ª A
1° AMBITO: lingua italiana ed educazione al suono e alla musica (ins. MARIA ANGELA MANONI);

2° AMBITO: matematica e religione cattolica (ins. ALESSANDRA PAMBIANCO);

3° AMBITO: scienze, storia, geografia e studi sociali, educazione all’immagine ed educazione motoria (ins. MARIA CRISTINA BALDINI);

4° AMBITO: lingua inglese ed informatica (ins. LAURA CIARMATORI).

Classe 5ª A

1° AMBITO: lingua italiana, educazione all’immagine ed educazione al suono e alla musica (ins. GEMMA ROSARIA SCARPONI);

2° AMBITO: matematica e religione cattolica (ins. ALESSANDRA PAMBIANCO);
3° AMBITO: scienze, storia, geografia e studi sociali ed educazione motoria (ins. MARIA CRISTINA BALDINI);

4° AMBITO: lingua inglese (ins. LAURA CIARMATORI).

Modulo delle classi 3ªA e 4ªA 

Classe 3ª A
1° AMBITO: lingua italiana, religione cattolica ed educazione all’immagine

(ins. ANNA SEVERINI); 

2° AMBITO: matematica e scienze (ins. MARGHERITA GIOFFRE’);


3° AMBITO: storia, geografia e studi sociali, educazione al suono e alla musica ed educazione motoria (ins. GIOVANNA MARCACCINI);

4° AMBITO: lingua inglese (ins. ANTONIETTA IANNOPOLI).

Classe 4ª A
1° AMBITO: lingua italiana ed educazione all’immagine (ins. ANNA SEVERINI); 

2° AMBITO: matematica, scienze e religione cattolica (ins. MARGHERITA GIOFFRE’);


3° AMBITO: storia, geografia e studi sociali, educazione al suono e alla musica ed educazione motoria (ins. GIOVANNA MARCACCINI);

4° AMBITO: lingua inglese (ins. LAURA CIARMATORI);

SOSTEGNO: ins. FRANCESCA ROMANA BRUSCOLINI per 10 ore settimanali.

Classe 1ª B a tempo pieno
1° AMBITO: lingua italiana, storia e studi sociali, educazione all’immagine ed educazione al suono e alla musica (ins. GIOVANNA SAGRATI);

2° AMBITO: matematica, scienze, geografia, religione cattolica ed educazione motoria (ins. ANNALISA PRINCIPI);


3° AMBITO: lingua inglese ed informatica (ins. LAURA CIARMATORI).

Classe 2ª B a tempo pieno
1° AMBITO: lingua italiana, storia, geografia e studi sociali ed educazione all’immagine (ins. ARIANNA CAROTA);

2° AMBITO: matematica, scienze, religione cattolica, educazione al suono e alla musica ed educazione motoria (ins. PATRIZIA SPINSANTI);


3° AMBITO: lingua inglese ed informatica (ins. LAURA CIARMATORI);

SOSTEGNO: ins. ELISABETTA CARLINI per 7 ore settimanali.

Classe 3ª B a tempo pieno
1° AMBITO: lingua italiana, storia e studi sociali, educazione all’immagine ed educazione motoria (ins. ALESSANDRA CASTELLANI);

2° AMBITO: matematica, scienze, geografia, religione cattolica ed educazione al suono e alla musica (ins. ARIANNA ORLANDINI);
3° AMBITO: lingua inglese (ins. ANTONIETTA IANNOPOLI).

Classe 4ª B a tempo pieno
1° AMBITO: lingua italiana, lingua inglese, scienze, religione cattolica ed educazione all’immagine (ins. ANNA MARIA DELLA LUNGA);

2° AMBITO: matematica, storia, geografia e studi sociali,  educazione al suono e alla musica ed educazione motoria (ins. MARIA OLIVI).


Classe 5ª B a tempo pieno
1° AMBITO: lingua italiana, storia, geografia e studi sociali, educazione all’immagine ed educazione motoria (ins. CRISTIANA NICOLINI);

2° AMBITO: lingua inglese, matematica, scienze, religione cattolica ed educazione al suono e alla musica (ins. PAOLA TREMENTINO);


SOSTEGNO: ins. ROBERTA ROSATI  per 15 ore settimanali.

SCUOLA ELEMENTARE (O PRIMARIA) STATALE 

“LUIGI MERCANTINI” DI PALOMBINA NUOVA
Modulo delle classi 1ª unica e 2ª unica 

Classe 1ª unica
1° AMBITO: lingua italiana ed educazione all’immagine (ins. VIVIANA TAPPA);

2° AMBITO: matematica, scienze ed educazione al suono e alla musica (ins. EMANUELA SEBASTIANELLI);


3° AMBITO: storia, geografia e studi sociali, religione cattolica, informatica ed educazione motoria (ins. ROBERTO SCONOCCHINI);

4° AMBITO: lingua inglese (ins. ANTONIETTA IANNOPOLI).

Classe 2ª unica
1° AMBITO: lingua italiana ed educazione all’immagine (ins. VIVIANA TAPPA);

2° AMBITO: matematica, scienze ed educazione al suono e alla musica (ins. EMANUELA SEBASTIANELLI);


3° AMBITO: storia, geografia e studi sociali, religione cattolica, informatica ed educazione motoria (ins. ROBERTO SCONOCCHINI);

4° AMBITO: lingua inglese (ins. ANTONIETTA IANNOPOLI).

Modulo delle classi 3ª unica, 4ª unica e 5ª unica

Classe 3ª unica
1° AMBITO: lingua italiana, religione cattolica ed educazione all’immagine

(ins. ANGELA DOMIZI); 

2° AMBITO: matematica e scienze (ins. MANUELA INNAMORATI);


3° AMBITO: storia, geografia e studi sociali, educazione al suono e alla musica ed educazione motoria (ins. ROSA IACOMINO);

4° AMBITO: lingua inglese (ins. ANTONIETTA IANNOPOLI).

Classe 4ª unica
1° AMBITO: lingua italiana, educazione all’immagine ed educazione al suono e alla musica (ins. MARIA CRISTINA DOMINICI); 

2° AMBITO: matematica e scienze (ins. MANUELA INNAMORATI);


3° AMBITO: storia, geografia e studi sociali, religione cattolica ed educazione motoria (ins. ROSA IACOMINO);

4° AMBITO: lingua inglese (ins. ANTONIETTA IANNOPOLI).

Classe 5ª unica
1° AMBITO: lingua italiana, educazione all’immagine ed educazione motoria (ins. MARIA CRISTINA DOMINICI); 

2° AMBITO: matematica e scienze (ins. MANUELA INNAMORATI);


3° AMBITO: storia, geografia e studi sociali, religione cattolica educazione al suono e alla musica (ins. ROSA IACOMINO);

4° AMBITO: lingua inglese (ins. ANTONIETTA IANNOPOLI).

SCUOLA ELEMENTARE (O PRIMARIA) STATALE 

“DON LORENZO MILANI” DI TORRETTE

Modulo delle classi 1ª A e 1ª B

Classe 1ª A
1° AMBITO: lingua italiana e religione cattolica (ins. ANNA ROSARIA COLLETTA); 

2° AMBITO: matematica, scienze ed educazione motoria (ins. ANNALISA GIARDINO);


3° AMBITO: storia, geografia e studi sociali, educazione all’immagine ed educazione al suono e alla musica (ins. STEFANIA GIACCONI);

4° AMBITO: lingua inglese ed informatica (ins. MANUELA MARCHETTI);

SOSTEGNO: ins. ELISABETTA CARLINI per 15 ore settimanali.

Classe 1ª B
1° AMBITO: lingua italiana e religione cattolica (ins. ANNA ROSARIA COLLETTA); 

2° AMBITO: matematica, scienze ed educazione motoria (ins. ANNALISA GIARDINO);


3° AMBITO: storia, geografia e studi sociali, educazione all’immagine ed educazione al suono e alla musica (ins. STEFANIA GIACCONI);

4° AMBITO: lingua inglese ed informatica (ins. MANUELA MARCHETTI);

SOSTEGNO: ins. RAFFAELA DE LUCIA per 21 ore settimanali.

Modulo delle classi 2ª A e 2ª B

Classe 2ª A
1° AMBITO: lingua italiana, educazione all’immagine ed educazione al suono e alla musica (ins. ROBERTA PACCAPELI); 

2° AMBITO: matematica, scienze e religione cattolica (ins. IVANA NERI);


3° AMBITO: storia, geografia e studi sociali ed educazione motoria (ins. ANTONELLA BRUNELLI);

4° AMBITO: lingua inglese ed informatica (ins. MANUELA MARCHETTI).

Classe 2ª B
1° AMBITO: lingua italiana, educazione all’immagine ed educazione motoria (ins. ANTONELLA BRUNELLI);

2° AMBITO: matematica, scienze e religione cattolica (ins. IVANA NERI);


3° AMBITO: storia, geografia e studi sociali ed educazione al suono e alla musica (ins. ROBERTA PACCAPELI);

4° AMBITO: lingua inglese ed informatica (ins. MANUELA MARCHETTI).

Modulo delle classi 3ª A e 3ª B

Classe 3ª A
1° AMBITO: lingua italiana, educazione all’immagine ed educazione al suono e alla musica (ins. INNOCENZA PIERFEDERICI); 

2° AMBITO: lingua inglese, matematica e scienze (ins. LUCIA PENNA);


3° AMBITO: storia, geografia e studi sociali, religione cattolica ed educazione motoria (ins. BARBARA MAZZARINI).

Classe 3ª B
1° AMBITO: lingua italiana ed educazione all’immagine (ins. INNOCENZA PIERFEDERICI); 

2° AMBITO: lingua inglese, matematica e scienze (ins. LUCIA PENNA);


3° AMBITO: storia, geografia e studi sociali, religione cattolica, educazione al suono e alla musica ed educazione motoria (ins. BARBARA MAZZARINI).

Modulo delle classi 4ª A e 4ª B

Classe 4ª A
1° AMBITO: lingua italiana ed educazione all’immagine (ins. NADIA VITICCHI); 

2° AMBITO:, matematica, scienze ed educazione motoria (ins. ROSARIA ROMANI);

3° AMBITO: storia, geografia e studi sociali, religione cattolica ed educazione al suono e alla musica (ins. ROSANNA PETRACCINI);

4° AMBITO: lingua inglese (ins. MANUELA MARCHETTI).

Classe 4ª B
1° AMBITO: lingua italiana ed educazione all’immagine (ins. NADIA VITICCHI); 

2° AMBITO:, matematica, scienze ed educazione motoria (ins. ROSARIA ROMANI);

3° AMBITO: storia, geografia e studi sociali, religione cattolica ed educazione al suono e alla musica (ins. ROSANNA PETRACCINI);

4° AMBITO: lingua inglese (ins. MANUELA MARCHETTI);

SOSTEGNO: ins. ROBERTA ROSATI  per 7 ore settimanali.

Modulo delle classi 5ª A e 5ª B

Classe 5ª A
1° AMBITO: lingua italiana ed educazione all’immagine (ins. LIVIANA BUGARI); 

2° AMBITO: matematica, scienze e religione cattolica (ins. MARIA NADIA FALASCHI);

3° AMBITO: storia, geografia e studi sociali, educazione al suono e alla musica ed educazione motoria (ins. MORENA DE DONATIS);

4° AMBITO: lingua inglese (ins. MANUELA MARCHETTI).

Classe 5ª B
1° AMBITO: lingua italiana ed educazione all’immagine (ins. LIVIANA BUGARI); 

2° AMBITO: matematica, scienze e religione cattolica (ins. MARIA NADIA FALASCHI);

3° AMBITO: storia, geografia e studi sociali, educazione al suono e alla musica ed educazione motoria (ins. MORENA DE DONATIS);

4° AMBITO: lingua inglese (ins. MANUELA MARCHETTI).

      Gli insegnanti di ciascun team di modulo e di ciascuna classe a tempo pieno svolgeranno due ore di programmazione settimanale.

      Per ogni classe a modulo e a tempo pieno sarà elaborata una programmazione didattica da parte di tutti i docenti che vi operano.

3
LE DISCIPLINE E I DOCENTI NELLE SCUOLE MEDIE 

O SECONDARIE DI PRIMO GRADO 

Sulla base dei vigenti ordinamenti, riguardanti il tempo normale e il tempo prolungato, le discipline e gli ambiti disciplinari delle classi di scuola media (o secondaria di primo grado) sono i seguenti, con i docenti loro assegnati.

SCUOLA MEDIA (O SECONDARIA DI PRIMO GRADO) STATALE 

“ALESSANDRO VOLTA” DI COLLEMARINO

Classe 1ªB a tempo normale

Religione: ins. GIUSEPPA BAZZANO;

italiano, storia ed educazione civica e geografia: ins. NADIA FALASCHINI;

lingua francese: ins. ANNA ROTA;  

matematica e scienze: ins. ANNA IDA SOCILLO;

educazione tecnica: ins. LUIGI MANARINI;

educazione artistica: ins. CARLO PALMIERI;

educazione musicale: ins. DANILO DOLCIOTTI;

educazione fisica: ins. PATRIZIA CASAVECCHIA;

sostegno: ins. MARIO DEL PINTO per 6 ore settimanali.

Classe 1ªC a tempo prolungato

Religione: ins. GIUSEPPA BAZZANO;

italiano, storia ed educazione civica e geografia: ins. VIVIANA UMARI;

lingua francese e laboratorio di lingua inglese: ins. AVE FEDERICI;  

matematica e scienze: ins. ANNA IDA SOCILLO;

educazione tecnica: ins. LUIGI MANARINI;

educazione artistica: ins. CARLO PALMIERI;

educazione musicale: ins. DANILO DOLCIOTTI;

educazione fisica: ins. PATRIZIA CASAVECCHIA.

Classe 2ª B a tempo prolungato

Religione: ins. GIUSEPPA BAZZANO;

italiano, storia ed educazione civica e geografia: ins. FRANCESCA PELONI;

lingua francese: ins. ANNA ROTA;  

laboratorio di lingua inglese: ins. AVE FEDERICI;

matematica e scienze: ins. MARIA GRAZIA SERPENTE;

educazione tecnica: ins. LUIGI MANARINI;

educazione artistica: ins. CARLO PALMIERI;

educazione musicale: ins. DANILO DOLCIOTTI;

educazione fisica: ins. PATRIZIA CASAVECCHIA;

sostegno: ins. PAOLO MONTI per 9 ore settimanali;

sostegno: ins. MARIO DEL PINTO per 6 ore settimanali.
Classe 2ª C a tempo prolungato

Religione: ins. GIUSEPPA BAZZANO;

italiano, storia ed educazione civica e geografia: ins. ANGELA LANTIERI;

lingua francese: ins. ANNA  ROTA;  

laboratorio di lingua inglese: ins. AVE FEDERICI;

matematica e scienze: ins. MARIA GRAZIA SERPENTE;

educazione tecnica: ins. LUIGI MANARINI;

educazione artistica: ins. CARLO PALMIERI;

educazione musicale: ins. DANILO DOLCIOTTI;

educazione fisica: ins. PATRIZIA CASAVECCHIA;

sostegno: ins. PAOLO MONTI per 9 ore settimanali.
Classe 3ª B a tempo prolungato

Religione: ins. GIUSEPPA BAZZANO;

italiano, storia ed educazione civica e geografia: ins. MARIA DOTTORI;

lingua francese: ins. ANNA ROTA;  

laboratorio di lingua inglese: ins. AVE FEDERICI;

matematica e scienze: ins. LAURA COZZOLINO;

educazione tecnica: ins. LUIGI MANARINI;

educazione artistica: ins. CARLO PALMIERI;

educazione musicale: ins. DANILO DOLCIOTTI;

educazione fisica: ins. PATRIZIA CASAVECCHIA.

Classe 3ª C a tempo prolungato

Religione: ins. GIUSEPPA BAZZANO;

italiano, storia ed educazione civica e geografia: ins. MARIA MARA SILVESTRI;

lingua francese: ins. ANNA ROTA;  

laboratorio di lingua inglese: ins. AVE FEDERICI;

matematica e scienze: ins. LAURA COZZOLINO;

educazione tecnica: ins. LUIGI MANARINI;

educazione artistica: ins. CARLO PALMIERI;

educazione musicale: ins. DANILO DOLCIOTTI;

educazione fisica: ins. PATRIZIA CASAVECCHIA.

I docenti svolgeranno anche le attività di laboratorio programmate nel presente piano dell’offerta formativa

SCUOLA MEDIA (O SECONDARIA DI PRIMO GRADO) STATALE

 “ENRICO FERMI” DI TORRETTE

Classe 1ªA a tempo normale

Religione: ins. MARIARITA BALDI;

italiano: ins. AMALIA DUSMET;

storia ed educazione civica e geografia: ins. SILVIA PASCUCCI;

lingua inglese: ins. SERENELLA SERPILLI;

matematica e scienze: ins. ANNALISA MATTIOLI; 

educazione tecnica: ins. ALESSANDRA SORRENTINO;

educazione artistica: ins. MARCELLO TALEVI;

educazione musicale: ins. NADIA BELLELLI;

educazione fisica: ins. MARCO MAZZARINI;

sostegno: ins. GRAZIA D’ASCENZO per 6 ore settimanali.

Classe 1ª B a tempo normale

Religione: ins. MARIARITA BALDI;

italiano, storia ed educazione civica e geografia: ins. DANIELA BECCACECI;

lingua inglese: ins. ELISABETTA LANZETTA;

matematica e scienze: ins. PATRIZIA MOSCARIELLO;  

educazione tecnica: ins. GABRIELLA CECCONI;

educazione artistica: ins. MARCELLO TALEVI; 

educazione musicale: ins. NADIA BELLELLI;

educazione fisica: ins. MARCO MAZZARINI;

sostegno: ins. GRAZIA D’ASCENZO per 6 ore settimanali.

Classe 1ª C a tempo normale

Religione: ins. MARIARITA BALDI;

italiano: ins. SALVATORE SCANDURA;

storia ed educazione civica e geografia: ins. GIOVANNI BIANCHELLI;

lingua inglese: ins. SERENELLA SERPILLI;

matematica e scienze: ins. ELENA ASTESIANO; 

educazione tecnica: ins. ALESSANDRA SORRENTINO;

educazione artistica: ins. MARCELLO TALEVI;

educazione musicale: ins. NADIA BELLELLI;

educazione fisica: ins. MARCO MAZZARINI;

sostegno: ins. MILENA BATTISTONI per 10 ore settimanali;

sostegno: ins. MARGHERITA GUADAGNO per 6 ore settimanali.

Classe 2ª A a tempo normale

Religione: ins. MARIARITA BALDI;

italiano, storia ed educazione civica e geografia: ins. SILVIA PASCUCCI;

lingua inglese: ins. SERENELLA SERPILLI;

matematica e scienze: ins. ANNALISA MATTIOLI; 

educazione tecnica: ins. ALESSANDRA SORRENTINO;

educazione artistica: ins. MARCELLO TALEVI;

educazione musicale: ins. NADIA BELLELLI;

educazione fisica: ins. MARCO MAZZARINI.

Classe 2ª B a tempo normale

Religione: ins. MARIARITA BALDI;

italiano, storia ed educazione civica e geografia: ins. DANIELA BECCACECI;

lingua inglese: ins. ELISABETTA LANZETTA;

matematica e scienze: ins. PATRIZIA MOSCARIELLO;  

educazione tecnica: ins. GABRIELLA CECCONI;

educazione artistica: ins. MARCELLO TALEVI; 

educazione musicale: ins. NADIA BELLELLI;

educazione fisica: ins. MARCO MAZZARINI;

sostegno: ins. GRAZIA D’ASCENZO per 6 ore settimanali.
Classe 2ª C a tempo normale

Religione: ins. MARIARITA BALDI;

italiano, storia ed educazione civica e geografia: ins. SALVATORE SCANDURA;

lingua inglese: ins. SERENELLA SERPILLI;

matematica e scienze: ins. ELENA ASTESIANO; 

educazione tecnica: ins. ALESSANDRA SORRENTINO;

educazione artistica: ins. MARCELLO TALEVI;

educazione musicale: ins. NADIA BELLELLI;

educazione fisica: ins. MARCO MAZZARINI;

sostegno: ins. MILENA BATTISTONI per 8 ore settimanali.
Classe 3ªA  a  tempo normale

Religione: ins. MARIARITA BALDI;

italiano, storia ed educazione civica e geografia: ins. AMALIA DUSMET;

lingua inglese: ins. SERENELLA SERPILLI;

matematica e scienze: ins. ANNALISA MATTIOLI;

educazione tecnica: ins. ALESSANDRA SORRENTINO;

educazione artistica: ins. MARCELLO TALEVI;

educazione musicale: ins. NADIA BELLELLI;

educazione fisica: ins. MARCO MAZZARINI.

Classe 3ª C a tempo normale

Religione: ins. MARIARITA BALDI;

italiano, storia ed educazione civica e geografia: ins. GIOVANNA BIANCHELLI;

lingua inglese: ins. SERENELLA SERPILLI;

matematica e scienze: ins. ELENA ASTESIANO; 

educazione tecnica: ins. ALESSANDRA SORRENTINO;

educazione artistica: ins. MARCELLO TALEVI;

educazione musicale: ins. NADIA BELLELLI;

educazione fisica: ins. MARCO MAZZARINI. 

Ciascun Consiglio di Classe elaborerà una programmazione educativa per la propria classe.


Ciascun docente predisporrà una programmazione didattica per la propria disciplina.
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GLI ORARI DELLE MATERIE
SCUOLE MATERNE O DELL’INFANZIA

Nelle scuole materne (o dell’infanzia) i tempi d’intervento settimanale delle varie attività educative sono stabiliti dai docenti sulla base della propria programmazione di plesso e di sezione.

SCUOLE ELEMENTARI O PRIMARIE

Nelle scuole elementari (o primarie) l’orario di insegnamento della lingua inglese è di un’ora settimanale nelle classi 1e, di 2 ore settimanali nelle classi 2e e di 3 ore settimanali nelle classi 3e. 4e e 5e.


L’orario di insegnamento della religione cattolica è stabilito per legge : 2 ore settimanali.

          L’orario d’insegnamento settimanale delle altre discipline è stabilito da ciascun gruppo di insegnanti di modulo o di classe a tempo pieno sulla base del tempo scuola delle classi, delle aggregazioni in ambiti e dei seguenti orari minimi e massimi: 

materia
orario minimo
orario massimo

lingua italiana
4 ore
8 ore

matematica
3 ore
8 ore

scienze
2 ore
3 ore

storia,geografia e studi sociali
3 ore
6 ore

educazione all’immagine
2 ore 
3 ore

educazione al suono e alla musica
2 ore
3 ore

educazione motoria
2 ore 
3 ore


L’orario di insegnamento delle singole discipline si intende medio settimanale e può essere gestito in modo flessibile dai docenti nel rispetto della scansione quadrimestrale delle valutazioni degli alunni.

SCUOLE    MEDIE O SECONDARIE DI PRIMO GRADO
Nelle scuole medie (o secondarie di primo grado) l’orario settimanale delle discipline e degli ambiti disciplinari è il seguente:

	materie
	classi a tempo normale
	Classi a tempo prolungato

(compresi i laboratori)

	
	1ªe 2ª
	3ª
	1ª
	2ª
	3ª

	religione
	1 ora
	1 ora
	1 ora
	1 ora
	1 ora

	italiano
	7 ore 
	6 ore
	
	
	

	storia, educazione civica e geografia
	4 ore
	5 ore
	15 ore+ 3 
	15 ore+ 3
	15 ore+ 3

	lingua inglese
	3 ore
	3 ore
	5 ore + 1
	5 ore + 1
	5 ore + 1

	lingua francese
	3 ore
	       /
	
	
	

	scienze matematiche, chimiche, fisiche e naturali
	6 ore
	6 ore
	8 ore + 1
	8 ore + 1
	8 ore + 1

	educazione tecnica
	3 ore
	3 ore
	3 ore
	3 ore
	3 ore

	educazione artistica
	2 ore
	2 ore
	2 ore
	3 ore
	3 ore

	educazione musicale
	2 ore
	2 ore
	3 ore
	2 ore
	3 ore

	educazione fisica
	2 ore
	2 ore
	3 ore
	3 ore
	2 ore
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UTILIZZO DELLE ORE DI CONTEMPORANEITA’ E  DI COMPLETAMENTO DELL’ORARIO OBBLIGATORIO DI SERVIZIO DEGLI INSEGNANTI

SCUOLE MATERNE  O DELL’INFANZIA
Le ore di contemporaneità delle insegnanti di scuola materna (o dell’infanzia), comprese quelle dovute all’intervento della docente incaricata dell’insegnamento della religione cattolica, che risultano dopo aver provveduto alla copertura oraria delle sezioni del sabato, sono utilizzate secondo necessità per:

a) le attività alternative all’insegnamento della religione cattolica;

b) la vigilanza degli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica;

c) le attività educative per piccoli gruppi di alunni e per gruppi di alunni della stessa età di sezione o intersezione;

d) il recupero individualizzato;

e) l’integrazione degli alunni in situazione di handicap;

f) il sostegno linguistico degli alunni stranieri;

g) la vigilanza durante la mensa scolastica.

SCUOLE  ELEMENTARI O PRIMARIE
Le ore di contemporaneità degli insegnanti di scuola elementare (o primaria) sono utilizzate, secondo l’organizzazione dei singoli plessi scolastici:

a) per la sostituzione dei colleghi assenti fino a cinque giorni;

b) per le attività di laboratorio e di recupero con gruppi di alunni anche di classi diverse;

c) per le seguenti attività all’interno delle classi:

· le attività alternative all’insegnamento della religione cattolica;

· la vigilanza degli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica;

· l’integrazione scolastica degli alunni in situazione di handicap;

· il recupero individualizzato o in piccoli gruppi di alunni con difficoltà di apprendimento;

· il recupero linguistico degli alunni stranieri;

· gli approfondimenti disciplinari in piccoli gruppi.

SCUOLE MEDIE O SECONDARIE DI PRIMO GRADO
Le ore degli insegnanti di scuola media (o secondaria di primo grado) che devono completare l’orario obbligatorio settimanale sono utilizzate secondo necessità per :

a) la sostituzione dei colleghi assenti fino a dieci giorni;

b) le attività alternative all’insegnamento della religione cattolica;

c) la vigilanza degli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica;

d) il recupero individualizzato o in piccoli gruppi di alunni con difficoltà di apprendimento;

e) il sostegno linguistico agli alunni stranieri;

f) attività di laboratorio con piccoli gruppi di alunni ( nel caso delle classi a tempo prolungato).


Qualora le ore disponibili non siano sufficienti per garantire il normale svolgimento delle attività curricolari durante periodi di assenza dei docenti fino a dieci giorni, si ricorre alle ore di insegnamento aggiuntivo, che ciascun docente mette a disposizione volontariamente o che sono richieste ai docenti dal Dirigente Scolastico entro il limite stabilito dalla vigente normativa.

Parte  V
LE ATTIVITA’
1. L’ACCOGLIENZA     (pag. 53)
2. LA RILEVAZIONE INIZIALE    (pag. 56)
3. IL SOSTEGNO E IL RECUPERO    (pag. 58)
4. IL POST-SCUOLA NELLE SCUOLE ELEMENTARI O PRIMARIE (pag. 61)
5. IL TEMPO PROLUNGATO NELLA SCUOLA MEDIA O SECONDARIA  DI PRIMO GRADO     (pag. 62)

6. IL PROGETTO DI STORIA   (pag. 64)
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15. LE VISITE GUIDATE E I VIAGGI DI ISTRUZIONE   (pag. 81)

16. L’EDUCAZIONE STRADALE      (pag. 82)

17. L’EDUCAZIONE ALLA SICUREZZA    (pag. 83)

18. LE ATTIVITA’ SPORTIVE   (pag. 85)
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       RELIGIONE CATTOLICA    (pag.  87)

20.  L’ORIENTAMENTO SCOLASTICO   (pag. 88)

21.    LA CONTINUITA’    (pag. 90)
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L’ACCOGLIENZA
OBIETTIVI
     Le attività di accoglienza sono intese a favorire negli alunni:

· la conoscenza della nuova realtà scolastica ( spazi, operatori, compagni, organizzazione);

· la capacità di gestione delle novità e dei cambiamenti ;

· la formazione ed accettazione delle regole discusse e convenute;

· la socializzazione.

MODALITA’ DI ATTUAZIONE

SCUOLE MATERNE O DELL’INFANZIA

Per le scuole materne (o dell’infanzia) sono programmati:

· un incontro con le famiglie dei bambini di tre anni ed anche di quelli di quattro e cinque anni nuovi iscritti, da effettuarsi nel mese di settembre prima dell’inizio dell’attività didattico - educativa per la presentazione delle insegnanti e per l’illustrazione delle finalità e dell’organizzazione della scuola;

· la consegna ai genitori del progetto di accoglienza “Vostro figlio entra alla scuola materna”, che offre spunti di riflessione sul rapporto famiglia-alunno al momento dell’ingresso nella scuola materna (o dell’infanzia);

· una presenza potenziata delle insegnanti delle sezioni con bambini che per la prima volta fanno il loro ingresso nell’ambiente scolastico, al fine di fornire quelle attenzioni e quelle cure di cui ogni bambino ha bisogno nel suo graduale processo di inserimento, con prestazioni di servizio aggiuntivo entro il primo mese di scuola, fino ad un massimo di dodici ore per ogni insegnante interessata e spese a carico dell’istituto (fondo per le attività aggiuntive di insegnamento).

SCUOLE ELEMENTARI O PRIMARIE
Per favorire un sereno passaggio da un ordine di scuola all’altra ai bambini dell’ultimo anno  di scuola materna (o dell’infanzia) e agli alunni delle classi quinte elementari (o primarie) sono fornite occasioni di preliminare conoscenza degli ambienti, dei compagni, dei docenti, che incontreranno nell’anno scolastico successivo, mediante scambi di visite ed esperienze vissute insieme (spettacoli, feste, ecc.).

All’ingresso nella scuola elementare i bambini portano una “valigia” contenente i documenti relativi alle esperienze compiute nella scuola materna (o dell’infanzia).

Ciascun plesso organizza nel primo giorno di scuola o nel corso della prima settimana di lezioni una festa, al fine di favorire un approccio gioioso alla vita scolastica dei bambini delle prime classi con la presenza dei genitori degli alunni interessati. 

SCUOLE MEDIE O SECONDARIE DI PRIMO GRADO
Nelle scuole medie (o secondarie di primo grado) è programmato, con il coinvolgimento dei docenti di tutte le discipline, lo svolgimento di unità didattiche specifiche:

1^ U.D. Con chi viviamo;

2^ U.D. Dove viviamo;  

3^ U.D. Come lavoriamo;

4^ U.D. Che cosa studiamo.




Tali unità didattiche sono sviluppate entro il primo mese dall’inizio dell’attività didattico-educativa, con la metodologia dell’indagine del lavoro di gruppo e dell’interdisciplinarità.

          Entro i primi quindici giorni è organizzato un incontro degli allievi delle prime classi e dei loro genitori con tutti gli insegnanti e con tutti i compagni di ciascuna scuola.


 In tali occasioni, che hanno una veste festosa, ogni alunno entrante riceve un depliant informativo sulla scuola ed il suo funzionamento ed una lettera di accoglienza da parte di un alunno delle classi terminali, che sarà suo “tutor” per l’intero anno scolastico.  
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LA RILEVAZIONE INIZIALE
La rilevazione che si compie  all’inizio delle lezioni si pone come obiettivo la conoscenza della realtà dell’alunno che accede all’istituzione scolastica nei suoi molteplici aspetti e nei suoi pregressi apprendimenti.

SCUOLE MATERNE O DELL’INFANZIA
Nelle scuole materne (o dell’infanzia) sono previsti:

· un colloquio con i genitori;

· l’osservazione diretta del bambino;

· prove d’ingresso ludico-motorie.

SCUOLE ELEMENTARI O PRIMARIE
Nella scuole elementari (o primarie) sono previsti:

· un colloquio con le insegnanti di scuola materna (o dell’infanzia) relativamente agli alunni del 1° anno;

· l’osservazione diretta del bambino;

· prove d’ingresso per rilevare i traguardi di sviluppo conseguiti e le competenze acquisite nei precedenti anni di esperienza scolastica.

SCUOLE MEDIE O SECONDARIE DI PRIMO GRADO
Nella scuola media (o secondarie di primo grado) sono previsti:

 l’osservazione diretta del ragazzo;

· prove d’ingresso per rilevare:

a) nell’area socio-affettiva :

-    l’autocontrollo,

· il comportamento,

· la capacità di relazionarsi con gli altri,

· l’autonomia nel lavoro;

b) nell’area cognitiva:

· le abilità trasversali ( comprensione,comunicazione, capacità logiche, capacità operative,capacità psicomotorie),

· le abilità specifiche ( per stabilire le conoscenze di base).


Le prove d’ingresso relative alla verifica degli apprendimenti pregressi sono state concordate dagli insegnanti delle scuole medie (o secondarie di primo grado) con i docenti delle scuole elementari (o primarie).


I risultati delle verifiche iniziali nelle scuole medie (o secondarie di primo grado) sono confrontati con le valutazioni in uscita dalle scuole elementari (o primarie).
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IL SOSTEGNO E IL RECUPERO  

PREMESSA

Particolare attenzione è dedicata alle realtà degli alunni in situazione di handicap, stranieri, culturalmente svantaggiati, con difficoltà negli apprendimenti e nella socializzazione, per garantire loro il diritto all’educazione e all’alfabetizzazione culturale.


Tali realtà sono vissute come problema da risolvere, sfruttando tutte le risorse umane, progettuali e strumentali esistenti nell’Istituto e coinvolgendo, con richiesta di piena assunzione di responsabilità, le organizzazione sociosanitarie, gli enti locali e le famiglie del territorio. 

             Tali realtà sono altresì vissute come valore per l’intera comunità scolastica, come occasione per apprendere e sperimentare l’accettazione della diversità e la solidarietà umana.

IL SOSTEGNO
            Per favorire l’integrazione scolastica degli alunni in situazione di handicap, ci si avvale, oltre che degli interventi degli insegnanti curricolari, dell’opera dei docenti di sostegno e precisamente :

· di due insegnanti nelle scuole materne (o dell’infanzia): una  ad intero orario ed una per 15 ore settimanali;

· di quattro insegnanti nelle scuole elementari (o primarie): due ad intero orario, una per 22 ore settimanali ed una per 10 ore settimanali;

· di cinque insegnanti nelle scuole medie (o primarie di primo grado): tre ad intero orario, uno per 12 ore settimanali ed una per 6 ore settimanali.


Cooperano con i docenti di sostegno gli assistenti educatori messi a disposizione dall’ Amministrazione Comunale di Ancona e forniti dalla cooperativa “La gemma” di Ancona, per gli alunni in più grave situazione di handicap:

· FRANCESCA PAGANO per 13 ore settimanali nella sezione D della scuola materna (o dell’infanzia) statale “Alba serena” di Torrette; 

· FRANCESCA VICINI per 10 ore settimanali nella sezione F della scuola materna (o dell’infanzia) statale “Alba Serena” di Torrette;

· SONIA SPADONI per 12 ore settimanali nella classe 1^A della scuola elementare (o primaria) statale “Don Lorenzo Milani” di Torrette e per 18 ore nella classe 1^C della scuola media (o secondaria di primo grado) statale “Enrico Fermi” di Torrette e nel post-scuola della scuola elementare (o primaria) statale “Don Lorenzo Milani” di Torrette;

· SILVIA FORESI per 10 ore settimanali nella classe 1^B della scuola elementare(o primaria) statale “Don Lorenzo Milani” di Torrette e per 14 ore nella classe 4^A della scuola elementare (o primaria) statale “Dante Alighieri” di Collemarino Nord;

· MARINA MARESCIA per 17 ore settimanali nella classe 5^B della scuola elementare (o primaria) statale “Dante Alighieri) di Collemarino Nord;

· DANIELA CONSOLE per 10 ore settimanali nella classe 2^C della scuola media (o secondaria di primo grado)  statale “Enrico Fermi” di Torrette.

Docenti in servizio, individuati dal Dirigente Scolastico, potranno svolgere attività aggiuntiva di sostegno in orario curricolare, soprattutto nelle scuole medie (o secondarie di primo grado), per casi di particolari problematicità con spese a carico dell’Istituto (fondo per le attività aggiuntive di insegnamento).
PROGETTO D’INNOVAZIONE METODOLOGICA DEL SOSTEGNO

In continuità con l’anno scolastico 2002/2003, sarà realizzato un progetto di sperimentazione metodologico-didattica in favore dei bambini e ragazzi  in situazione di handicap con l’utilizzo della musico-terapia e con le seguenti finalità:

· creare per loro maggiori spazi di comunicazione alternativa, di espressività e di relazionalità;

· farli sentire più coinvolti nella vita scolastica, migliorandone l’autostima e l’autocontrollo;

· favorire il rilassamento per migliorare l’attenzione.


E’ previsto l’intervento, accanto ai docenti, degli esperti musico-terapeuti ELISABETTA BACCANTI e FABRIZIO ALESSANDRINI.

             Sono in programma attività mirate di tipo percettivo, psicomotorio ed espressivo per complessive 50 ore. 


Il progetto sarà finanziato in parte con i fondi per l’integrazione degli alunni in situazione di handicap, già esistenti in bilancio, e in parte con il fondo per la realizzazione dell’autonomia scolastica - legge 440/1997. 

IL RECUPERO LINGUISTICO DEGLI ALUNNI EXTRACOMUNITARI

Al fine di facilitare l’apprendimento della lingua italiana e l’inserimento nel contesto scolastico degli alunni provenienti dall’estero che denunciano carenze linguistiche, sono stabiliti opportuni interventi degli insegnanti curricolari sia utilizzando le ore di compresenza e quelle di completamento sia con interventi di insegnamento aggiuntivo, che saranno definiti dal Dirigente Scolastico in accordo con l’insegnante referente all’interno di un pacchetto complessivo di 100 ore più le ore non utilizzate nell’anno scolastico 2002/2003 con spese a carico dell’Istituto (fondo per le attività aggiuntive di insegnamento).

           All’interno del progetto in rete tra le scuole e l’Assessorato alla Pubblica Istruzione del Comune di Ancona “Agorancona” sono inoltre attivi due laboratori di sostegno linguistico per gli alunni stranieri che presentano le maggiori carenze nella conoscenza della lingua italiana: 

· uno nella scuola elementare (o primaria) statale “Don Lorenzo Milani” di Torrette per due ore settimanali con interventi delle insegnanti ANNA ROSARIA COLLETTA e BARBARA MAZZARINI;

· uno nella scuola media ( o secondaria di primo grado ) “Enrico Fermi” di Torrette per due ore settimanali, con interventi delle insegnanti GIOVANNA BIANCHELLI e AMALIA DUSMET. 

  I compensi delle docenti sono a carico dell’Amministrazione Comunale di Ancona, la quale ha anche attivato a proprie spese laboratori linguistici cittadini per gli alunni extracomunitari neoarrivati durante il mese di settembre 2003, nel periodo precedente l’inizio delle lezioni.

IL RECUPERO IN ORARIO CURRICOLARE
Attività di recupero scolastico individualizzato nei confronti di alunni che, per vari motivi, incontrano difficoltà negli apprendimenti e nei rapporti con i compagni, sono svolte in tutte le scuole materne (o dell’infanzia), elementari (o primarie), medie (o secondarie di primo grado) all’interno delle sezioni e classi, utilizzando le ore di compresenza o di completamento degli insegnanti entro il loro orario obbligatorio di insegnamento. 

Ulteriori interventi di recupero saranno attuati secondo necessità con un impegno aggiuntivo dei docenti individuati dal Dirigente Scolastico e spese a carico dell’Istituto (fondo per le attività aggiuntive di insegnamento).

Per tali interventi potranno essere utilizzate anche collaborazioni gratuite di esperti esterni (insegnanti in quiescenza).

IL RECUPERO IN ORARIO EXTRACURRICOLARE
Per l’eliminazione o almeno la riduzione degli svantaggi di alcuni alunni e la prevenzione di situazioni di emarginazione e dispersione scolastica,  attività di recupero sono  programmate in orario extracurricolare nelle situazioni scolastiche più a rischio e con minori risorse di personale a disposizione.

       Corsi di recupero di lingua italiana e di matematica sono previsti nelle scuole elementari (o primarie) statali “Dante Alighieri” di Collemarino Nord e “Don Lorenzo Milani” di Torrette, utilizzando ore di contemporaneità dei docenti o loro impegni aggiuntivi nei mesi di  gennaio, febbraio, marzo, aprile e maggio 2004.

       Corsi di recupero di lingua italiana e di matematica si terranno pure nella scuola media (o secondaria di primo grado) statale “Enrico Fermi” di Torrette, limitatamente alle classi 1e e nella scuola media (o secondaria di primo grado)  “Alessandro Volta” di Collemarino limitatamente alla classe 1^B, se necessari, nei mesi di febbraio, marzo, aprile 2004.
Attività di preparazione all’esame saranno svolte per le classi 3^A e 3^B della scuola media (o secondaria di primo grado) statale “Enrico Fermi” di Torrette nel mese di maggio 2004.
   


Tutti gli interventi di recupero saranno operati dagli insegnanti curricolari disponibili scelti dal Dirigente Scolastico.

 
Gli alunni bisognosi di recupero saranno individuati dai docenti delle classi interessate.


Le spese per le ore di insegnamento aggiuntivo sono a carico dell’istituto (fondo per le attività aggiuntive di insegnamento). 
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IL POST-SCUOLA NELLE SCUOLE ELEMENTARI O PRIMARIE  
PREMESSA
Per rispondere ad una diffusa domanda sociale, proveniente dalle famiglie degli alunni, in collaborazione con l’Assessorato ai Servizi Scolastici ed Educativi del Comune di Ancona, che fornisce il servizio di mensa, è autorizzata la  prosecuzione della esperienza di post-scuola nella scuola elementare (o primaria)  statale “Luigi Mercantini” di Palombina Nuova, iniziata nell’anno scolastico 1998/99,  e nella scuola elementare (o primaria)  statale “Don Lorenzo Milani” di Torrette, iniziata nell’anno scolastico 1999/2000.

ORGANIZZAZIONE

Nella scuola elementare (o primaria) statale di Palombina Nuova il servizio è erogato per cinque giorni settimanali fino alle ore 14.15 del lunedì, del mercoledì, del giovedì e del venerdì e fino alle ore 14.30 del martedì per due gruppi di bambini, comprendenti quelli delle classi del 1° ciclo che ne fruiscono dalle ore 12.15 e quelli delle classi del 2° ciclo che ne fruiscono dalle ore 12.45.


Nella scuola elementare (o primaria) statale di Torrette il servizio è erogato per cinque giorni settimanali: dalle ore 12.30 alle ore 14.30 del lunedì, del mercoledì, del giovedì e del venerdì e dalle ore 12.30 alle ore 15.00 del martedì, giornata in cui altri alunni, quelli che abitano a Paterno, Casine di Paterno e nelle zone limitrofe, possono aggiungersi ai due gruppi che fruiscono del post-scuola per tutti e cinque i giorni di funzionamento. I gruppi sono composti da bambini di scuola elementare (o primaria) e da alcuni ragazzi della vicina scuola media (o secondaria di primo grado) statale “Enrico Fermi” di Torrette, solo quelli che ne hanno già fruito nello scorso anno scolastico.


In entrambe le scuole la vigilanza degli alunni e la gestione delle attività educative è affidata ad educatrici esterne delle associazioni individuate dalla V Circoscrizione del Comune di Ancona a seguito di specifico concorso: il C.L.A.E.T. di Palombina Nuova per il plesso di Palombina Nuova e la “Scatola magica” di Ancona per il plesso di Torrette.

I genitori degli alunni provvedono al pagamento sia delle educatrici che delle rette delle mense scolastiche.  


Le spese per l’acquisto di materiale di consumo sono a carico della V Circoscrizione del Comune di Ancona.
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IL TEMPO PROLUNGATO NELLA SCUOLA MEDIA 

O SECONDARIA DI PRIMO GRADO

PREMESSA

Con l’espressione tempo prolungato si indica un modo di intendere la funzione e l’opera della scuola, che diventa un servizio più articolato e consapevole  dei mezzi, delle vie da percorrere e delle finalità da raggiungere.


Attraverso un’organizzazione flessibile dell’orario scolastico, si diversificano gli interventi didattici (attività curricolari, recupero, potenziamento, laboratori) e si amplia l’offerta formativa mediante l’attivazione degli insegnamenti integrativi.


Il maggior tempo disponibile, la pluralità dei docenti, l’intervento di altri operatori, garantiscono ai ragazzi maggiori supporti educativi e didattici rispondenti alle loro esigenze.


L’esperienza del tempo prolungato si attua in cinque delle sei classi della scuola media (o secondaria di primo grado) statale “Alessandro Volta” di Collemarino (una prima, due seconde e due terze) e garantisce agli alunni, settimanalmente, 36 ore di insegnamento.

Le spese per acquisti di sussidi didattici e/o materiali di consumo sono a carico dell’Istituto (fondo per la realizzazione dell’autonomia scolastica-legge 440/1997 e fondo provinciale per il progetto “Bottega-scuola”).

IL RECUPERO / POTENZIAMENTO
Gli alunni di ogni classe vengono suddivisi in gruppi e per ogni gruppo vengono attivati interventi didattici che offrono non solo opportunità di rinforzo, ma anche di consolidamento e di approfondimento delle conoscenze curricolari.

Tali attività interessano a rotazione le seguenti discipline:

· italiano, storia, geografia ed educazione civica; 

· matematica e scienze;

· lingua straniera.

I LABORATORI

E’ attivato per tutte le cinque classi con durata triennale:

· IL LABORATORIO DI LINGUA INGLESE (per 3 ore settimanali, 2 con l’intero gruppo di ciascuna classe e una con gruppi a rotazione).

Sono attivati anche, con piccoli gruppi a rotazione periodica i seguenti laboratori:

Classe 1^C:            ATTIVITA’ ARTIGIANALE E CREATIVA

       
                INFORMATICA


         
                LAVORAZIONE DELLA CARTAPESTA

Classi 2^B e 2^C  LETTURA DELL’IMMAGINE (fino al 30 novembre 2003

                             LABORATORIO FOTOGRAFICO)

                             INFORMATICA

                             ATTIVITA’ FISICA

                             DECOUPAGE

Classi 3^B e 3^C  ATTIVITA’ MUSICO-CREATIVA

                             DOCUMENTAZIONE STORICA

                             INFORMATICA

                             DECOUPAGE

Criterio fondamentale nell’impostare e modificare in itinere la programmazione delle suddette attività è quello della creatività, che è innanzitutto capacità di rispondere in modo flessibile alle esigenze dei soggetti e di utilizzare proficuamente le competenze dei singoli docenti.
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IL PROGETTO DI STORIA  

Elemento fondamentale della cultura dell’oggi è la trasformazione. L’insegnante deve conoscere per quanto possibile e recuperare nel suo insegnamento questa dimensione, che è presente nella “grande storia”, e che oggi si pone e ci si offre nella pubblicità, nei giornali, nel linguaggio televisivo, sulla rete Internet.


A partire da questo concetto è tracciato un percorso che attraversa i tre ordini di scuola, che avrà come argomento “ L’IDEA DI PACE: MESSAGGI E MESSAGGERI” e dovrà essere sviluppato dall’apposito gruppo di lavoro.

         La partecipazione riguarda le scuole di ogni ordine dell’Istituto e in ciascun plesso scolastico dovrà essere individuata almeno una classe o sezione che si impegni nella realizzazione del progetto.

         Al termine del lavoro, l’attività svolta sarà documentate da una mostra, che si terrà nel periodo terminale delle lezioni sia all’interno dell’ edificio della scuola media ( o secondaria di primo grado )  statale”Alessandro Volta” di Collemarino, sia all’interno dell’edificio della scuola media ( o secondaria di primo grado )  statale “Enrico Fermi” di Torrette.

         Una particolare attenzione sarà rivolta alle iniziative relative alla “giornata della memoria” per ricordare l’olocausto del popolo ebraico nel corso della seconda guerra mondiale.

          Alle spese per l’acquisto di materiali di consumo e dei necessari sussidi si provvederà con il fondo per i progetti assegnato dall’Amministrazione Comunale di Ancona.
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IL PROGETTO DI EDUCAZIONE CIVICA
OBIETTIVI

Dopo le incoraggianti esperienze passate, iniziate nell’a.s. 1998/1999, si porterà avanti per un ulteriore triennio il progetto sperimentale di costituzione e funzionamento di un Consiglio di Circoscrizione dei ragazzi di Ancona Nord, riguardante gli alunni delle quinte classi di scuola elementare (o primaria)  e di tutte le classi delle scuole medie ( o secondarie di primo grado ) dell’Istituto.


La finalità generale del progetto rimane la crescita del senso di responsabilità da parte degli alunni, per una consapevole EDUCAZIONE ALLA LEGALITA’ e per una partecipazione costruttiva alla vita delle comunità locali di appartenenza.


Ogni seduta del Consiglio è pertanto una lezione attiva di educazione civica, che ha come unici protagonisti i consiglieri, opportunamente supportati dalla presenza discreta e stimolante, dal punto di vista didattico, dei docenti referenti del progetto e, ove possibile, di rappresentanti della 5^ Circoscrizione di Ancona.


Sul piano degli obiettivi specifici si prevedono:

a) la formazione di una coscienza civica negli alunni delle classi interessate al progetto;

b) l’educazione alla legalità intesa come prevenzione della microcriminalità;

c) la conoscenza delle risorse del territorio e della sua organizzazione politico-amministrativa ;

d) lo sviluppo di proposte intese a progettare il proprio quartiere più sicuro e più a misura di bambino/a e di ragazzo/a.

ATTIVITA’

Sono programmate le seguenti attività:

· campagna elettorale svolta dai ragazzi con costituzione di due schieramenti contrapposti, la stesura di due specifici programmi e la predisposizione di due liste di candidati, rappresentativi di tutte le scuole elementari (o primarie) e medie ( o secondarie di primo grado )  del nostro Istituto;

· elezione il mese di ottobre 2003, dei membri del Consiglio di Circoscrizione dei ragazzi di Ancona Nord con elettorato passivo da parte dei soli ragazzi delle classi quinte di scuola elementare (o primaria)  e delle classi prime di scuola media ( o secondaria di primo grado ) ed elettorato attivo esteso a tutti gli alunni interessati;funzionamento regolare del Consiglio di Circoscrizione dei ragazzi di Ancona Nord, da riunire con cadenza bimestrale, a partire dal mese di novembre 2003, 

      con l’elezione del Presidente e del Vicepresidente, per la trattazione di 

      problematiche inerenti la maggiore sicurezza dei quartieri, la riqualificazione 

      dell’ambiente urbano, l’uso controllato e intelligente della rete Internet, 

      l’educazione e l’integrazione culturale, avanzando proposte di soluzione “a misura di ragazzi”;

· ricaduta nelle classi interessate dei risultati raggiunti in sede di Consiglio, anche mediante la diffusione di un foglio informativo molto semplice e chiaro, curato dagli stessi consiglieri;

· invio al Consiglio della V Circoscrizione di copia del verbale delle sedute, con possibilità di un riscontro scritto da parte della stessa Circoscrizione;

· visite guidate alle sedi degli organismi di gestione democratica degli enti locali in giorno di seduta;

· viaggio d’istruzione dei Consiglieri e Dachau (Germania) in occasione della “giornata della memoria”, organizzato dal Presidente del Consiglio Comunale di Ancona in collaborazione con i Presidenti della 1^ e della 5^ Circoscrizione, con spese a carico dell’ Amministrazione Comunale. 


Direttamente coinvolti nelle attività sono gli insegnanti di educazione civica e di area antropologica, che opereranno in stretta collaborazione con i coordinatori di plesso ed il referente del progetto, nonché i genitori, che dovranno essere opportunamente sensibilizzati ed informati.

             Per consentire lo svolgimento delle sedute del consiglio presteranno attività aggiuntiva di insegnamento le docenti AMALIA DUSMET e ANGELA DOMIZI.

MEZZI E RISORSE

Si farà ricorso:

a) all’uso di testi scolastici, del computer, della fotocopiatrice;

b) alla lettura dei quotidiani (cronaca locale);

c) alla collaborazione con la V Circoscrizione e con i referenti di strutture ed  Enti locali;

d) all’intervento di esperti (vigile di quartiere, rappresentante delle Forze dell’ordine ecc.).


Alle spese per l’acquisto di materiale si farà fronte con il fondo già esistente nel bilancio dell’Istituto.


Le spese per i docenti interni sono a carico dell’Istituto (fondo per le attività aggiuntive di insegnamento).

MODALITA’ DI VERIFICA
 
La verifica del progetto sarà attuata:

a) attraverso riunioni di team sul progetto;

b) attraverso la diffusione di un questionario finale per accertare il livello di ricaduta nelle classi dell’attività svolta.
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L’INSEGNAMENTO DELLA LINGUA INGLESE
SCUOLE MATERNE O DELL’INFANZIA

In continuità con l’offerta formativa dello scorso anno scolastico ed in prospettiva dell’attuazione della riforma scolastica che introdurrà obbligatoriamente la lingua inglese nelle classi prime di scuola elementare (o primaria), si protrae l’insegnamento sperimentale della lingua inglese in tutte le scuole materne ( o dell’infanzia) dell’Istituto e precisamente: 

· agli alunni dell’ultimo anno della scuola materna (o dell’infanzia)  statale “Il grillo parlante” di Collemarino Sud, a cura dell’insegnante elementare LAURA CIARMATORI (un corso di 16 ore );

· agli alunni dell’ultimo anno della scuola materna ( o dell’infanzia)  statale “La sirenetta” di Palombina Nuova, a cura dell’insegnante di elementare LAURA CIARMATORI (un corso di 16 ore);

· agli alunni dell’ultimo anno della scuola materna (o dell’infanzia)  statale “Alba serena” di Torrette – sede centrale, a cura dell’insegnante elementare LAURA CIARMATORI ( due corsi di 17 ore ciascuno );

· agli alunni della sezione F della scuola materna statale “Alba serena” di Torrette, a cura della sig.ra STEFANIA MONDELLI, madre di un’alunna ( un’ora settimanale da dicembre 2003 a maggio 2004 senza alcuna spesa per l’Istituto).

Gli interventi dell’insegnante Laura Ciarmatori non comportano alcuna spesa, perché effettuati all’interno dell’orario obbligatorio di servizio.

SCUOLE ELEMENTARI O PRIMARIE 
            L’insegnamento della lingua inglese, in risposta alle sollecitazioni del D.M. 61/2003 e grazie all’ ampia disponibilità di personale competente ed autorizzato, è assicurato, oltre che in tutte le classi del 2° ciclo per tre ore settimanali come d’obbligo, anche in tutte le classi prime per un’ora settimanale e in tutte le classi seconde per due ore settimanali.

           Le spese per l’ acquisto di materiale di consumo e dei necessari sussidi didattici, in particolare per la sperimentazione nelle classi del 1° ciclo, sono a carico

dell’ Istituto (fondo per l’autonomia scolastica - legge 440/1997).


Non necessitano spese di docenza, assicurata da insegnanti dell’Istituto in orario obbligatorio di servizio.

SCUOLE MEDIE  O SECONDARIE DI PRIMO GRADO 
          L’insegnamento della lingua inglese è impartito in orario curricolare nella scuola media (o secondaria di primo grado)  statale “Enrico Fermi” di Torrette.

           Nella scuola media (o secondaria di primo grado)  statale “Alessandro Volta” di Collemarino , in cui la lingua curricolare è il francese, è garantito l’insegnamento della lingua inglese in attività di laboratorio all’interno dell’orario del tempo prolungato a cinque classi su sei.

          La sola classe 1^B, i cui genitori degli alunni hanno scelto il tempo normale, è sprovvista in orario scolastico dell’insegnamento della lingua inglese.

         Per venti alunni di questa classe, un corso di inglese in orario extrascolastico è stato organizzato dagli stessi genitori, che hanno chiesto ed ottenuto per tale scopo l’uso di un’aula del plesso “Dante Alighieri” di Collemarino Nord.

           A supporto dell’azione delle insegnanti interne è previsto l’intervento di lettori di madrelingua della scuola di lingue “British Embassy” di Falconara Marittima, per 7 ore nelle classi 1^C e 2^ e per 10 ore nelle classi 3^ del plesso “Alessandro Volta” di Collemarino e per 10 ore in tutte le otto classi del plesso “Enrico Fermi” di Torrette.

         Le spese per i lettori di madrelingua sono a carico dei genitori degli alunni.
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L’INSEGNAMENTO DELL’INFORMATICA
I LABORATORI

          Al fine di creare le condizioni operative necessarie all’avvio della riforma scolastica e all’apprendimento da parte degli alunni dell’uso delle nuove tecnologie dell’informazione, sono già stati allestiti o si stanno allestendo i seguenti laboratori di informatica:

· uno, fornito di dieci postazioni in rete tra loro all’interno della scuola media (o secondaria di primo grado) statale “Alessandro Volta” di Collemarino - responsabile ins. DANILO DOLCIOTTI;

· uno, fornito di dieci postazioni in rete tra loro all’interno della scuola media (o secondaria di primo grado) statale “Enrico Fermi” di Torrette - responsabile ins. ANNALISA MATTIOLI;

· uno, fornito di sei postazioni in rete tra loro all’interno della scuola elementare (o primaria) statale “Dante Alighieri” di Collemarino Nord - responsabile ins. LAURA CIARMATORI;

· uno, fornito di sei postazioni in rete tra loro all’interno della scuola elementare (o primaria) statale “Luigi Mercantini” di Palombina Nuova - responsabile ins. ROBERTO SCONOCCHINI;

· uno, fornito di cinque postazioni in rete tra loro e di un computer portatile all’interno della scuola elementare (o primaria) statale “Don Lorenzo Milani” di Torrette - responsabile ins. MANUELA MARCHETTI.

        Ogni laboratorio è collegato ad INTERNET.

         Presso ogni scuola materna (o dell’infanzia)  è in via di sistemazione una postazione informatica ad uso delle docenti.

LE ATTIVITA’ IN ORARIO CURRICOLARE
             Attività di insegnamento dell’informatica prendono da quest’anno avvio in orario curricolare in tutte le classi del 1° ciclo di scuola elementare (o primaria) dell’Istituto.

             Le spese per il funzionamento dei laboratori, per il collegamento ad INTERNET, per l’acquisto dei sussidi e dei materiali di consumo necessari sono a carico dell’Istituto ( fondo per l’autonomia scolastica - legge 440/1997 ).

             Attività laboratoriali di informatica sono programmate in tutte le classi a tempo prolungato della scuola media ( o secondaria di primo grado )  “Alessandro Volta” di Collemarino.

             Alcune attività di laboratorio informatico, compatibilmente con le ore a disposizione dell’ins. LAURA CIARMATORI, saranno realizzate anche in alcune classi del 2° ciclo della scuola elementare (o primaria) statale “Dante Alighieri” di Collemarino Nord .

             Gli strumenti informatici potranno comunque essere utilizzati dai docenti per l’insegnamento di qualsiasi disciplina scolastica, soprattutto da quanti hanno frequentato il corso di formazione nelle nuove tecnologie dell’informazione, promosso e finanziato dal Ministero dell’Istruzione.

LE ATTIVITA’ IN ORARIO EXTRACURRICOLARE

             Sono in programma tre corsi pomeridiani di 15/20 ore ciascuno per gli alunni delle classi seconde della scuola media (o secondaria di primo grado) statale “Enrico Fermi” di Torrette a cura dell’ins. ROBERTO SCONOCCHINI.


Le spese per il compenso al docente sono a carico dell’Istituto ( fondo per le attività aggiuntive d’insegnamento).

IL SITO INTERNET
             L’insegnante ROBERTO SCONOCCHINI si occuperà dell’aggiornamento delle pagine WEB all’interno del sito internet www.anconanord.it, in modo tale che questo strumento possa documentare l’attività e i servizi dell’Istituto, rivolto sia all’utenza sia agli insegnanti stessi.
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L’EDUCAZIONE ALLA SALUTE
OBIETTIVI

      Le attività di educazione alla salute, considerate di fondamentale importanza nella vita scolastica, si pongono quale finalità generale il raggiungimento in ciascun alunno di una consapevole identità personale, sociale e culturale.

 
Esse si propongono i seguenti obiettivi specifici:

a)  area dell’identità personale: conseguire conoscenza, accettazione, consapevolezza di sé, fiducia delle proprie possibilità ed equilibrio personale;

b)  area dell’autonomia personale: conseguire comportamenti autonomi nel lavoro scolastico e nello studio personale;

c)  area della socializzazione:  conseguire positive capacità di relazione, disponibilità e rispetto verso gli altri, capacità di operare produttivamente insieme, capacità di confrontarsi e di rispettare opinioni diverse, capacità di amicizia e tolleranza, solidarietà, comprensione e condivisione delle regole e dei valori della convivenza sociale, civile e umana.

MODALITA’ OPERATIVE

Ogni ordine di scuola perseguirà gli obiettivi citati secondo attività proprie della sua programmazione, tra le quali saranno comunque privilegiate:

e) area dell’identità personale:

-   attività psicomotorie e di rilassamento, soprattutto nelle scuole materne (o

     dell’infanzia) e per gli alunni con problemi di attenzione; 

· esercizi di apprendimento delle emozioni: saper spiegare i propri sentimenti senza lasciarsi trascinare da loro; 

e) area dell’autonomia personale:

· attività volte alla prevenzione e al superamento del disagio scolastico;

· esercizi di autoregolamentazione dell’apprendimento: controllare il proprio apprendimento con un atteggiamento consapevole e positivo;

e) area della specializzazione:

· attività che favoriscano lo sviluppo dell’empatia;

·  iniziative concrete di solidarietà.   

PROGETTI SPECIFICI
IL PROGETTO DI PSICOMOTRICITA’
Con l’intervento di esperti dell’ ”Unione italiana sport per tutti” comitato territoriale di Ancona sarà riproposto in orario curricolare il progetto di psicomotricità “Primi passi”, già positivamente sperimentato negli anni scolastici 2001/2002 e 2002/2003.

Le attività saranno svolte nel periodo febbraio-maggio 2004 all’interno delle seguenti scuole:

· scuola materna (o dell’infanzia) statale “Il grillo parlante” di Collemarino Sud per tre gruppi di alunni del secondo anno;

· scuola materna (o dell’infanzia) statale “La sirenetta” di Palombina Nuova  per due gruppi di alunni del secondo anno;

· scuola materna (o dell’infanzia) statale “Alba Serena” di Torrette – sede centrale  per un gruppo di alunni del secondo anno;

· scuola materna (o dell’infanzia) statale “Alba Serena” di Torrette – sede staccata  per due gruppi di alunni del secondo anno.

Le spese per la realizzazione del progetto sono a carico della 5^ Circoscrizione del Comune di Ancona.

L’EDUCAZIONE ALLA SESSUALITA’ E ALLA AFFETTIVITA’

Proseguiranno le lezioni di educazione alla sessualità ed alla affettività allo scopo di:

· favorire la riflessione su di sé, sulla propria identità personale e di genere

   e sul processo di crescita che si sta vivendo;

· acquisire i valori del rispetto di sé e dell’altro;

· imparare ad attuare scelte autonome e responsabili relative alla vita 

   affettiva;

· avere un atteggiamento positivo verso il proprio corpo;

· consentire uno scambio di informazioni fra persone ed esperienze diverse 

  ma complementari (psicologi, sociologi, insegnanti, studenti) per avviare   

  un processo di approfondimento “sul campo”.

Tali lezioni saranno tenute, come lo scorso anno scolastico, dallo psicologo e sessuologo dr. WALTER LA GATTA nelle seguenti classi:

· classi 5^A e 5^B della scuola elementare (o primaria) statale “Dante Alighieri” di Collemarino Nord per 3 incontri di un’ora e mezza in ciascuna;

· classe 5^ unica  della scuola elementare (o primaria) statale “Luigi Mercantini” di Palombina Nuova per 3 incontri di un’ora e mezza;

· classi 5^A e 5^B  della scuola elementare (o primaria) statale “Don Lorenzo Milani” di Torrette  per 3 incontri di un’ora e mezza in ciascuna;

· classi 2^B e 2^C della scuola media (o secondaria di primo grado) statale “Alessandro Volta” di Collemarino per 3 incontri di un’ora e mezza in ciascuna.

In ciascuna delle classi 2^A – 2^B e 2^C della scuola media (o secondaria di primo grado) statale “Enrico Fermi” di Torrette le lezioni saranno tenute da esperti del Consultorio Familiare dell’Archidiocesi di Ancona – Osimo per 4 incontri di 1 ora ciascuno.

Nella preparazione delle lezioni si terrà conto dei problemi, delle richieste di informazioni, delle curiosità liberamente espressi in forma anonima dai ragazzi.

Le spese di docenza sono a carico dell’Istituto (fondo per l’autonomia scolastica - legge 440/1997). 

L’EDUCAZIONE ALLA SOLIDARIETA’

            Come ormai da parecchi anni , al fine di far riflettere gli alunni sui bisogni di tanti bambini, che nel mondo sono meno fortunati di loro e non vedono tutelati il loro diritto alla libertà, alla salute, all’istruzione, al gioco, e di stimolarli alla concreta solidarietà nei loro confronti, saranno realizzate due iniziative, che verranno proposte all’intera popolazione dei nostri quartieri, con la collaborazione della 5^ Circoscrizione del Comune di Ancona. 

            A Collemarino nel mese di dicembre 2003, prima delle feste di Natale, sarà realizzata una mostra-mercato di manufatti degli alunni e di “pigotte” realizzate dai loro familiari, per raccogliere fondi che saranno utilizzati:

· in favore dell’UNICEF;

· per l’iniziativa Telethon, volta a finanziare la ricerca medica per la cura della distrofia muscolare;

· per l’adozione scolastica a distanza di bambini della Sierra Leone e dell’Amazzonia.

            Un’altra mostra-mercato di manufatti degli alunni sarà realizzata anche a Torrette nella primavera dell’anno 2004, per raccogliere fondi destinati all’adozio-ne scolastica a distanza di alunni della Sierra Leone e dell’Amazzonia.

            Entrambe le iniziative vedranno coinvolte le scuole di ogni ordine di questo Istituto.


Le spese per l’acquisto di materiale di consumo sono a carico dell’Istituto, compatibilmente con le disponibilità di bilancio (fondo statale per il funziona-mento).

ALTRI PROGETTI

Altri progetti, soprattutto su tematiche legate alla prevenzione delle dipen-denze, potranno essere realizzati dai docenti con l’autorizzazione del Dirigente Scolastico, purchè non comportino oneri a carico del bilancio dell’Istituto.
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L’EDUCAZIONE  INTERCULTURALE
FINALITA’

           L’intercultura è la possibilità di “ESSERE-CON-L’ALTRO”, infatti intercultura non è supercultura, ma incontro tra culture, corresponsabilità, coeredità, apertura poetica al senso del mondo da parte di ogni comunità.  


La presenza nelle nostre scuole di un numero consistente e crescente di alunni extracomunitari impone oggi specifiche attività di educazione interculturale.

L’obiettivo generale è quello di favorire la capacità di accettare gli altri, per comprendere le diversità ed apprezzarne il valore, promovendo il confronto, la tolleranza, la moderazione di giudizio, il pensiero critico e l’autocritica.

Quali obiettivi specifici sono indicati:

· presa di coscienza dell’esistenza di tradizioni e usi diversi dai propri  in ambito nazionale ed internazionale;

· maturazione di un atteggiamento di rispetto e sensibilità nei confronti delle diverse culture, superando pregiudizi e stereotipi, che inducono a considerare ridicolo e irragionevole tutto ciò che è contrario alle nostre abitudini;

· capacità di riflettere sui movimenti migratori.

MODALITA’  OPERATIVE

Si propongono perciò ai docenti concrete iniziative che potranno essere realizzate all’interno della più generale programmazione educativo-didattica di ciascuna classe:

· il coinvolgimento dei genitori degli alunni stranieri per uno scambio di esperienze e di informazioni, utili alla conoscenza dei loro paesi;

· l’esame e il confronto di tradizioni tipiche locali e di momenti di vita quotidiana;

· l’inserimento nella biblioteca di plesso di uno scaffale interculturale.


In particolare, in quest’anno scolastico, sarà avviato l’allestimento, all’interno della scuola media ( o secondaria di primo grado ) statale “Enrico Fermi” di Torrette, di un LABORATORIO INTERCULTURALE del nostro Istituto.

        Le spese per l’allestimento del laboratorio sono a carico dell’Istituto ( fondo per progetti erogato dall’Amministrazione Comunale di Ancona e avanzo del fondo per l’autonomia scolastica - legge 440/1997).


IL PROGETTO AGORANCONA

Prosegue nell’anno scolastico 2003/2004 la realizzazione del progetto in rete degli Istituti Comprensivi di Ancona “AGORANCONA”, attivato in collaborazione con l’Assessorato ai Servizi Scolastici ed Educativi del Comune di Ancona negli anni scolastici 2001/2002 e 2002/2003, per favorire l’integrazione scolastica e culturale degli alunni stranieri, la cui presenza è in costante aumento.


E’ stato a tal fine predisposto ed è utilizzato nell’Istituto un protocollo di accoglienza dei bambini stranieri, che ne definisce in maniera dettagliata le modalità di inserimento, curando tra l’altro un colloquio informativo con ciascuna        famiglia ed un colloquio con ciascun bambino, teso a valutarne le competenze e i bisogni in modo particolare riguardo all’apprendimento della lingua italiana.


A tal fine sono state previste le attività di sostegno linguistico e di laboratorio di insegnamento della lingua italiana e le iniziative culturali già illustrate.
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L’EDUCAZIONE ALLA LETTURA
OBIETTIVI

Il progetto di educazione alla lettura persegue innanzitutto l’obiettivo di coinvolgere i genitori in una ritrovata abitudine di lettura ai propri figli, per far scoprire ai bambini il piacere di ascoltare .


Obiettivi specifici dell’attività sono:

· sollecitare il piacere di leggere e l’amore per la lettura;

· potenziare le capacità di ascolto e di attenzione;

· favorire lo sviluppo dei processi cognitivi e linguistici;

· sollecitare le capacità immaginative e creative e l’autonomia di pensiero;

· ampliare gli interessi e il panorama di conoscenze;

· favorire le relazioni interpersonali e la socializzazione. 

MODALITA’  OPERATIVE

E’ programmata tutta una serie di attività mirate a far acquisire agli alunni il piacere di leggere:

· visite alle biblioteche di quartiere  con appuntamenti periodici per prendere in prestito i libri da leggere e per affinare le capacità di ascolto dei vari modi di leggere;

· ampliamento delle biblioteche scolastiche con libri particolarmente appetibili per gli alunni;

· prosecuzione dei laboratori di lettura nelle scuole elementari  (o primarie) statali  di Collemarino e di Torrette, scambio di libri tra alunni, prestito di libri nella scuola media (o secondaria di primo grado), letture delle insegnanti nell’“angolo morbido” per le scuole materne (o dell’infanzia);

·  “costruzione” di libri da parte di alunni ed insegnanti, per un approccio dal di dentro al libro e per valorizzare e motivare la “letteratura” dei ragazzi;

· concorsi di superlettori. 

Saranno in particolare realizzati:

· un INCONTRO CON L’AUTORE, che interesserà le classi terze delle scuole medie (o secondarie di primo grado) statali di Collemarino e Torrette e consentirà la presentazione e la discussione del libro ”Zia, cos’è la resistenza?” con la scrittrice 

     TINA ANSELMI;

· due MOSTRE DEL LIBRO, una nei locali della scuola media (o secondaria di primo grado)  statale “Alessandro Volta” di Collemarino e una nei locali della scuola media (o secondaria di primo grado) statale “Enrico Fermi” di Torrette, che, come positivamente sperimentato sin dall’ anno scolastico 2000/2001, saranno aperte per quattro giorni in orario scolastico ed extrascolastico sia agli alunni di tutte le scuole dell’istituto, sia alle loro famiglie, sia alla popolazione del nostro territorio;

· un progetto “L’arte del racconto – Tra letteratura e teatro, condotto dall’ins. GEMMA ROSARIA SCARPONI nelle classi 1^A-2^A e 5^A della scuola elementare (o primaria) statale “Dante Alighieri” di Collemarino Nord.  


Le spese per l’organizzazione degli incontri con l’autore sono a carico della 5^ Circoscrizione del Comune di Ancona.


Le spese per l’organizzazione delle mostre del libro sono a carico dell’Istituto (fondo di istituto per il miglioramento dell’offerta formativa). 


L’acquisto di materiale di consumo e di sussidi librari è a carico dell’Istituto (fondi residui di diversa provenienza presenti in bilancio).

Le spese per la realizzazione del progetto “L’arte del racconto” sono a carico dell’Istituto (fondo già esistente in bilancio per l’educazione alla lettura).
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L’ANIMAZIONE TEATRALE
OBIETTIVI

Le attività di animazione teatrale si propongono quale finalità la conoscenza di sé, il benessere, la sicurezza e la libera espressione degli alunni, valorizzando le potenzialità di ognuno, rafforzando la fiducia in sé e la disponibilità ad agire insieme, per superare introversioni, paure e timidezze e per controllare in senso positivo l’emotività.

Quali obiettivi specifici vengono individuati:

· acquisire consapevolezza del proprio corpo in rapporto allo spazio e al tempo;

· aiutare il bambino/ragazzo a liberare il proprio corpo dalle tensioni che in alcune situazioni di disagio tende ad assumere;

· favorire la padronanza ed il controllo del corpo;

· favorire la consapevolezza di sé in rapporto agli altri e allo spazio;

· saper associare il movimento al ritmo;

· valorizzare la spontaneità ed espressività dei bambini/ragazzi;

· favorire la comunicazione e la partecipazione del gruppo al gioco teatrale;

· migliorare l’attenzione, la memoria e l’ascolto;

· stimolare processi di simulazione, di improvvisazione e creatività;

· esprimere emozioni, sensazioni e stati d’animo.

MODALITA’  OPERATIVE

Al fine di una buona organizzazione delle attività e di una piena fruizione di quanto verrà realizzato da parte degli alunni e delle famiglie, è opportuno promuovere ed articolare gli spettacoli in base alle esigenze di ciascun plesso, evitando comunque di concentrarli nell’ultimo periodo di scuola.


Sono da incentivare momenti di incontro tra le classi, a seconda della esigenze e delle possibilità delle varie realtà, momenti capaci di sviluppare conoscenza reciproca e di promuovere solidarietà tra alunni e insegnanti, tra scuola, famiglie e quartiere. 


Lo svolgimento di spettacoli teatrali al di fuori del normale orario scolastico devono essere preventivamente autorizzati dal Dirigente Scolastico. 


Per gli spettacoli che saranno liberamente organizzati dalle insegnanti in tutte le scuole materne (o dell’infanzia)  statali in orario curricolare ed extracurricolare sono previsti impegni aggiuntivi delle docenti con spese a carico dell’Istituto (fondo per le attività aggiuntive di insegnamento).
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L’EDUCAZIONE  AMBIENTALE

Per la conoscenza dell’ambiente dal punto di vista naturalistico-scientifico e dal punto di vista della fruibilità ludico-motoria si suggeriscono uscite nel territorio circostante le scuole e visite guidate e viaggi di istruzione che prevedono itinerari in parchi naturali e aule verdi, di cui c’è molta offerta nella nostra regione.

Parlando di ambiente come paesaggio trasformato dall’uomo ed in particolare di quello urbano ci si soffermerà sul rapporto tra l’uomo e il bene comune, sviluppando uno tra gli obiettivi relativi alla convivenza democratica.

Si sottolinea anche l’importanza di educare al rispetto dell’ambiente, per salvaguardarlo dal degrado e dall’indifferenza.

I PROGETTI
Si conferma l’adesione al progetto di AnconAmbiente “Riciclando e….” che, se verrà riproposto, riguarderà la raccolta della carta e di altri materiali da riciclare e sarà esteso a tutte le scuole dell’Istituto.

E’ data l’adesione inoltre:

· al progetto “IL MONDO DELLA PESCA INCONTRA IL MONDO DELLA SCUOLA” proposto dalla 2^ Circoscrizione del Comune di Ancona;

· al “PROGETTO ACQUA”, promosso dall’UNICEF, che sarà realizzato nelle scuole elementari (o primarie) statali “Luigi Mercantini” di Palombina Nuova e “Don Lorenzo Milani” di Torrette;

· al progetto “LA SCUOLA SI TINGE DI BLU”, in collaborazione con la FORESTALP, di cui si prevede la realizzazione nella scuola elementare (o primaria) statale “Luigi Mercantini” di Palombina Nuova.

Nel parco degli olivi di Collemarino sono programmate due iniziative:
- la RACCOLTA DELLE OLIVE, che, con la collaborazione degli adulti di Collemarino a tale scopo autorizzati dalla 5^ Circoscrizione, vede coinvolti i bambini dell’ultimo anno delle scuole materne (o dell’infanzia)  di Collemarino e Palombina Nuova e delle classi del 1° Ciclo delle scuole elementari (o primarie) di Collemarino Nord e Palombina Nuova;

· la FESTA DEGLI AQUILONI, che vedrà coinvolti alunni delle scuole materne ( o dell’infanzia) ed elementari (o primarie) di Collemarino  e Palombina Nuova e, se possibile, anche di Torrette con lancio di palloncini e volo di aquiloni in una giornata della primavera dell’anno 2004.

Le spese per la realizzazione delle attività programmate sono a carico dell’Istituto (fondo per le attività di educazione ambientale assegnato dall’Azienda “Anconambiente”).

Altre iniziative potranno essere realizzate dalle singole scuole, a seguito delle proposte che perverranno da enti pubblici e privati, purchè gratuiti o con spese che possano rientrare nel budget citato.
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LE VISITE GUIDATE E I VIAGGI DI ISTRUZIONE
Particolarmente importanti ed utili si considerano le uscite didattiche, ritenute fondamentali opportunità di apprendimento e, soprattutto per le scuole materne (o dell’infanzia), di stimolo alla conquista dell’autonomia per gli alunni.

Verrà attentamente curata la conoscenza del patrimonio storico-artistico sia del territorio circostante, in particolare quello di Ancona, anche se si considera inadeguato il servizio di trasporto comunale, sia del territorio provinciale e regionale con visite guidate di un’intera giornata.

        Potranno essere effettuati, secondo quanto sarà programmato dai Consigli di Interclasse e di Classe, anche viaggi di istruzione di due o tre giorni nel più ampio territorio nazionale, ma solo per esperienze didattiche.

        L’autorizzazione alle uscite a piedi nei quartieri e alle visite guidate nel territorio comunale con utilizzo degli scuolabus o di automezzi pubblici di linea in orario scolastico sono di volta in volta autorizzate dal Dirigente Scolastico. 

        Le visite guidate fuori dal territorio comunale e comunque con impegno oltre il normale orario scolastico sono deliberate dal Consiglio di Istituto.

        Le spese per la realizzazione delle visite guidate e i viaggi di istruzione sono a carico delle famiglie degli alunni.
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L’EDUCAZIONE STRADALE
      La programmazione didattica annuale di tutte le sezioni di scuola materna ( o dell’infanzia) , di tutte le classi di scuola elementare (o primaria)  e di tutte le classi di scuola media ( o secondaria di primo grado )   devono contenere specifici itinerari di educazione stradale.

     Per gli alunni di scuola media ( o secondaria di primo grado )  che posseggono il requisito del compimento del 14° anno di età e che ne hanno fatto richiesta, saranno organizzati, con fondi messi a disposizione dal MIUR, corsi per il conseguimento dell’ IDONEITA’ ALLA GUIDA DEL CICLOMOTORE, comprendenti ciascuno:

· 8 ore di educazione alla convivenza civile, rivolte agli interi gruppi delle classi 3e delle scuole medie ( o secondaria di primo grado );

· 4 ore sulle norme di comportamento;

· 6 ore sulla segnaletica;

· 2 ore di educazione al rispetto della legge.
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L’EDUCAZIONE ALLA SICUREZZA

Tutte le scuole hanno predisposto ed aggiornato i piani di evacuazione degli edifici scolastici e sono impegnati a realizzare almeno due prove di evacuazione nel corrente anno, possibilmente in collaborazione con gli Enti preposti (Protezione Civile – Vigili del Fuoco, Croce Gialla, Polizia).


Almeno una di queste prove sarà effettuata contemporaneamente nei plessi vicini per verificare la funzionalità e la validità delle vie d’accesso e degli interventi.


Continua la sua opera nell’istituto il p.i. GRAZIANO DEL CRUDO, responsabile per la sicurezza, che ha redatto il piano di valutazione dei rischi di tutti gli edifici scolastici e si occupa di monitorare la situazione con il Dirigente Scolastico, il Collaboratore Vicario ed i membri del servizio di prevenzione e protezione che è composto dei seguenti docenti:

· PATRIZIA FIORENTINI per la scuola materna (o dell’infanzia) statale “Il grillo parlante” di Collemarino Sud;

· ENRICHETTA NERI, per la scuola materna (o dell’infanzia) statale “La sirenetta” di Palombina Nuova;

· ANGELA MOSCA per la scuola materna (o dell’infanzia) statale “Alba serena” di Torrette (sede centrale);

· PATRIZIA SPINSANTI per la scuola elementare (o primaria) statale “Dante Alighieri” di Collemarino Nord e per l’edificio sede della Direzione;

· MANUELA INNAMORATI per la scuola elementare (o primaria) statale “Luigi Mercantini” di Palombina Nuova;

· MARIA NADIA FALASCHI per la scuola elementare (o primaria) statale “Don Lorenzo Milani” di Torrette, compresa la sede staccata della scuola materna (o dell’infanzia) statale “Alba serena” di Torrette;

· LUIGI MANARINI per la scuola media (o secondaria di primo grado) statale “Alessandro Volta” di Collemarino;

· ANNALISA MATTIOLI per la scuola media (o secondaria di primo grado)   statale “Enrico Fermi” di Torrette;

· ELVIRA ANDREANELLI, rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 

Il compenso del responsabile per la sicurezza è a carico dell’Istituto (spese per il funzionamento) e a carico dell’Istituto sono pure i compensi forfettari per i membri del servizio di prevenzione e protezione (fondo di istituto per il miglioramento dell’offerta formativa).


E’ stata curata l’informazione   del personale docente ed ATA, degli alunni e dei loro genitori attraverso la distribuzione del volumetto ”La sicurezza nella scuola”, che potrà anche costituire un utile strumento per le lezioni dei docenti rivolte alle classi della scuole elementari (o primarie) e, soprattutto, alle classi di scuola media (o secondaria di primo grado).

Si sta procedendo gradualmente alla formazione del personale docente e  non docente operante nelle scuole, per garantire un servizio sempre migliore.


Le tematiche della sicurezza e della protezione civile saranno inserite all’interno delle programmazioni didattiche di tutte le scuole. 
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LE ATTIVITA’ SPORTIVE
SCUOLE MATERNE  O DELL’INFANZIA

In tutte le scuole materne (o dell’infanzia) si svolgono attività motorie libere ed organizzate, utilizzando sia gli spazi aperti sia i laboratori appositamente strutturati.

SCUOLE ELEMENTARI O PRIMARIE   
Tutte le classi di scuola elementare (o primaria) parteciperanno ai giochi della gioventù 2004, sia alla fase di Istituto, che si configurerà come vera e propria festa dello sport, sia, ove consentito, alle fasi comunali e seguenti.

Compatibilmente con le difficoltà riguardanti l’uso degli impianti attrezzati e il trasporto degli alunni, le iniziative vedranno coinvolti assieme alunni delle scuole di Torrette e di quelle di Collemarino e Palombina Nuova e saranno utili occasioni di conoscenza per gli alunni dell’Istituto Comprensivo Ancona Nord.

Per le scuole elementari sono previsti:

· percorsi misti  per  le classi 1^, 2^ e 3^;

· gioco-sport per  le classi 4^ e 5^;

· calcio (ove possibile);

· pallavolo per le classi 1^A - 1^B - 2^A e 2^B  della scuola elementare (o primaria) statale “Dante Alighieri”  di Collemarino Nord e per le classi 3aB - 4aA e 4aB della scuola elementare (o primaria) statale “Don Lorenzo Milani” di Torrette; 

· scherma per la  classe 5^B della scuola elementare (o primaria) statale “Dante Alighieri”  di Collemarino Nord;

· karate per le classi 3^A – 3^B e 4^B della scuola elementare (o primaria) statale “Dante Alighieri” di Collemarino Nord e per le classi 3^-4^ e 5^ della scuola elementare (o primaria) statale “Luigi Mercantini” di Palombina Nuova;

· yoga per la classe 4^A della scuola elementare (o primaria) statale “Dante Alighieri” di Collemarino Nord;

·  atletica leggera per la classe 3^A della scuola elementare (o primaria) statale “Don Lorenzo Milani” di Torrette.

E’ autorizzata la stipula di convenzioni con le seguenti società sportive del territorio per l’intervento gratuito di esperti che consentano, in collaborazione con i docenti di educazione motoria, lo svolgimento di attività sportive in orario curricolare per non più di un’ora settimanale per classe:

· il gruppo sportivo “Vigor Volley” di Collemarino di Ancona;

· l’associazione sportiva “Karate Shotokan” di Collemarino di Ancona;

· l’associazione culturale “Shambhala” (Yoga) di Jesi;

· Il dopolavoro ferroviario di Ancona;

· la Federazione Italiana Scherma – sede di Ancona.


La stipula di altre convenzioni da parte del Dirigente Scolastico, è autorizzata, purchè in accordo con gli insegnanti delle classi interessate.

SCUOLE MEDIE O  SECONDARIE DI PRIMO GRADO   

Anche le classi di scuola media parteciperanno ai giochi sportivi studenteschi con le stesse modalità delle classi di scuola elementare sia alla fase di Istituto sia, ove l’organizzazione scolastica e quella delle attività lo consentiranno, alla fase comunale e a quelle successive, a cura degli insegnanti di educazione fisica, relativamente, però, alla sola atletica leggera maschile e femminile.

Nella scuola media (o secondaria di primo grado)  statale “Enrico Fermi” di Torrette si svolgono settimanalmente due ore di attività di gruppo sportivo, a cura dell’insegnante MARCO MAZZARINI:

· di calcio per i maschi (un’ora);

· di avviamento alla pratica sportiva per le femmine (un’ora).


Il compenso per gli impegni dei docenti di scuola elementare e media, eccedenti gli obblighi di servizio, per la partecipazione ai giochi della gioventu’ e ai giochi sportivi studenteschi, è a carico dell’Istituto (fondo per le attività aggiuntive di insegnamento).
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LA MATERIA ALTERNATIVA ALL’INSEGNAMENTO 

DELLA RELIGIONE CATTOLICA

Per gli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica, ove i genitori non si siano limitati a richiedere attività di studio individuali, è previsto il seguente programma di educazione alla pace.
MOTIVAZIONI
La pace è una condizione del cuore umano, è una conquista di ogni persona di buona volontà, frutto dell’armonia dentro di sé, fra sé e gli altri, fra sé e la natura. Perciò il presente progetto considera la pace in senso dinamico, in termini di processo formativo ed educativo, il risultato dell’impegno a risolvere problemi, che evita conflittualità e cerca di appianarli con il dialogo e con la disponibilità all’incontro con gli altri e le cose.

La scuola, come agenzia che opera all’interno della più vasta comunità educante, deve avere questo ruolo propositivo sia nei confronti delle personali problematiche sia nei confronti delle situazioni di difficoltà, di disagio e di conflittualità che largamente esistono al mondo.

OBIETTIVI
UNITÀ DIDATTICHE
-
vivo in pace con me stesso
-
io conosco me stesso

-
vivo in pace con la mia famiglia
-
io e la mia famiglia

-
vivo in pace nella scuola
-
io e i miei compagni



-
io e la mia classe



-
io e la mia scuola

-
vivo in pace nell’ambiente
-
io e il mio quartiere


-
conosco il mio quartiere

-
vivo in pace con la natura
-
conosco i rapporti tra gli animali



-
conosco il rapporto tra animali e ambiente



-
conosco il rapporto tra uomo e ambiente



-
conosco le modifiche dell’uomo   sull’ambiente

· conosco popoli che hanno vissuto in sintonia con l’ambiente

-
aspiro alla pace tra i popoli
-
conosco i rapporti tra i popoli



-
conosco storie di rapporti tra i popoli

Metodo

Gli insegnanti selezionano le unità didattiche del progetto, tenendo conto del loro sviluppo pluriennale.

Contenuti, strumenti e metodologie sono quelli propri di ogni ordine di scuola e sono adattati dai docenti agli alunni con i quali devono operare.
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L’ORIENTAMENTO SCOLASTICO
 
L’orientamento è uno degli aspetti più significativi e qualificanti della scuola dell’obbligo a partire da quella materna.


E’ un processo multifattoriale che coinvolge fattori insiti nel soggetto quali le sue capacità, i suoi interessi e desideri che vanno messi a confronto con la realtà esterna.


Nel campo educativo orientare significa rendere una persona capace di “autorientarsi”. In quest’ottica la scelta del proseguimento degli studi rappresenta quindi solo la conclusione di un processo articolato in momenti specifici ben definiti.

 L’alunno viene pertanto guidato a scoprire progressivamente:

· chi è;

· che cosa sa fare;

· che cosa lo interessa, quali sono le sue aspirazioni;

· quale realtà lo circonda;

· e, infine, quali sono le possibilità che gli offre il mondo del lavoro.


Al fine di far acquisire conoscenze sul mondo del lavoro, a partire dall’ultimo anno di scuola materna ( o dell’infanzia) , i bambini, aiutati dalle insegnanti, lavoreranno alla stesura di un quadernone che li seguirà nella scuola elementare (o primaria)  e, in seguito, nella scuola media ( o secondaria di primo grado ).

         In particolare si prevedono le seguenti tappe:

	scuola materna ( o dell’infanzia)  ultimo anno
	Io, la mia famiglia, i miei giochi preferiti, cosa vorrei fare da grande

	classe 3° di scuola elementare (o primaria) 
	Io sono così: descrizione fisica, cosa faccio nel mio tempo libero

	classe 5° di scuola elementare (o primaria) 
	Esplorazione del mondo del lavoro, cosa vorrei fare da grande

	classe 1° di scuola media ( o secondaria di primo grado )  
	1. Conoscenza di sé ( descrittiva, raccolta dati anagrafici fisici  e psicologici con realizzazione di un cartellone riassuntivo della classe )

2. Conoscenza del proprio ambiente

( conoscenza del quartiere e delle sue attività lavorative )

	classe 2° di scuola media ( o secondaria di primo grado )  
	1.Conoscenza di sé, attraverso l’introspezione ed il confronto con gli altri

2. Avvio all’analisi del mondo del lavoro e approfondimento del settore primario e secondario del territorio

3. Saper distinguere i settori lavorativi

	classe 3° di scuola media ( o secondaria di primo grado )  
	1. Analisi attitudinali e sulle abilità scolastiche

2. Individuazione delle scelte scolastiche dopo la terza media


Il progetto sarà realizzato dai docenti con la collaborazione della psicologa scolastica dell’Istituto SILVIA SIGNORINI.

         Per favorire una scelta responsabile della scuola superiore saranno attivati in orario curricolare in favore degli alunni delle classi 3e di scuola media ( o secondaria di primo grado )  :

· incontri con insegnanti delle scuole secondarie di 2° grado, che illustreranno le opportunità formative delle scuole superiori statali e paritarie presenti nel territorio di Ancona e in quelli viciniori;

· un incontro di 2 ore per ciascuna classe, alla presenza anche dei genitori degli alunni, con lo psicologo dr. GIORDANO PIERLORENZI, esperto dell’orientamento.

Le spese per il pagamento degli esperti esterni e l’acquisto di materiali sono a carico dell’Istituto (fondo per i progetti erogato dall’Amministrazione Comunale di Ancona e fondo per l’autonomia scolastica – legge 440/1997).
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LA CONTINUITA’

La verticalizzazione dei cicli scolastici, attuata nel nostro Istituto, ripropone in maniera pressante il tema della continuità educativa, ordinamentale e didattica in un contesto di ristrutturazione unitaria delle tre classiche scuole di base.


Ognuna di esse ha messo in atto da tempo strategie sulla continuità, pertanto si ritiene opportuno proseguire le attività che sono già state collaudate e convalidate da buoni  risultati.

           I compensi per gli impegni dei docenti eccedenti l’orario obbligatorio di servizio sono a carico dell’Istituto (fondo per il miglioramento dell’offerta formativa).

SCUOLA MATERNA  O DELL’INFANZIA / SCUOLA ELEMENTARE O PRIMARIA 

Per facilitare il passaggio dei bambini dalla scuola materna (o dell’infanzia)  alla scuola elementare (o primarie)  ed il raccordo tra i docenti si programmano:

a) visite dei bambini dell’ultimo anno di scuola materna  (o dell’infanzia)  alle scuole elementari (o primaria)  , per conoscerne gli ambienti, i futuri docenti, i futuri compagni e le loro attività;

b) il progetto “VALIGIA”, per il quale ogni bambino si presenta alla scuola 

     elementare (o primaria)  con una valigetta contenente i prodotti più significativi a testimonianza del bagaglio di conoscenze e competenze acquisite nella scuola materna (o dell’infanzia), con spese per l’acquisto di materiale di consumo a carico dell’ Istituto (fondo per progetti  erogato dall’Amministrazione Comunale di Ancona);

c) incontri degli insegnanti:

· uno a novembre 2003 per confrontare i contenuti e le metodologie di insegnamento e per discutere sull’evoluzione dei bambini;

· uno nel mese di maggio 2004 per la presentazione dei bambini che passeranno alle scuole elementari (o primarie)  e per favorire la conoscenza dei livelli di maturazione raggiunti, delle eventuali difficoltà o problematiche da affrontare per evitare il sorgere di situazioni difficili;

c) scambi di idee e confronti tra i docenti all’interno dei gruppi di lavoro del 

     Collegio dei Docenti su tematiche trasversali.

SCUOLA ELEMENTARE O PRIMARIA / SCUOLA MEDIA O SECONDARIA 

DI PRIMO GRADO   

Per facilitare il passaggio dei ragazzi dalla scuola elementare (o primaria)  alla scuola media  ( o secondaria di primo grado )  ed il raccordo tra i docenti si programmano:

a) visite degli alunni delle classi quinte elementari (o primarie) alle scuole medie (o secondarie di primo grado),  per conoscerne gli ambienti, i futuri docenti, i futuri compagni e le loro attività;

b) confronto tra le valutazione degli alunni in uscita dalla scuola elementare (o primaria) e gli esiti delle prove di ingresso nella scuola media (o secondaria di primo grado);

c) un incontro dei docenti a novembre 2003 per un confronto dei contenuti e delle metodologie di insegnamento e per discutere sull’evoluzione dei ragazzi;

d) un incontro dei docenti nel mese di maggio 2004 per la presentazione dei ragazzi che passeranno alla scuola media  (o secondaria di primo grado), per favorire la conoscenza dei livelli di maturazione raggiunti, delle eventuali difficoltà o problematiche da affrontare per evitare il sorgere di situazioni difficili;

e) scambi di idee e confronti tra i docenti all’interno dei gruppi di lavoro del Collegio dei Docenti su tematiche trasversali. 

SCUOLA MEDIA O SECONDARIA DI PRIMO GRADO  / SCUOLE SUPERIORI
 
Per prevenire situazioni di disagio e i conseguenti rischi d’abbandono scolastico è necessario ricercare elementi di continuità tra i due ordini di scuola ed individuare percorsi verticali concreti ed attuabili.


Un progetto di continuità sarà realizzato con l’Istituto Superiore “ Vanvitelli-Stracca-Angelini” di Ancona.

 
Altre iniziative potranno essere attuate a seguito delle proposte che perverranno dalle scuole superiori nel corso dell’anno scolastico e che saranno valutate dai Consigli di Classe  delle scuole medie (o secondarie di primo grado)   dell’Istituto ed autorizzate dal Dirigente Scolastico.

PARTE  VI

LA SCUOLA, LE  FAMIGLIE, IL TERRITORIO 
1. LE FAMIGLIE E IL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA    (pag. 93 )

2. LO SPAZIO DI ASCOLTO    (pag. 94 )
3. L’APERTURA AGLI ENTI FORMATIVI DEL TERRITORIO 
        ( pag. 98 )
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LE FAMIGLIE E IL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA
LA COSTRUZIONE DEL P.O.F.

Pur rivendicando a sé la competenza educativa e metodologico-didattica nella vita scolastica, i docenti ritengono indispensabile portare avanti il proprio lavoro in un rapporto di fiducia e di collaborazione con i genitori degli alunni.


Per questo motivo hanno proceduto alla elaborazione del presente piano dell’offerta formativa tenendo conto tra l’altro:

· degli indirizzi generali forniti dal Consiglio di Istituto, nel quale operano otto rappresentanti dei genitori;

· dell’indice di gradimento espresso dai genitori sulle attività del piano dell’offerta formativa dell’anno scolastico 2002/2003;

· delle osservazioni avanzate dai genitori nell’indagine condotta nell’ultimo periodo di lezioni dello scorso anno scolastico, sia di quelle positive o di apprezzamento sia di quelle critiche.

LA PRESENTAZIONE DEL P.O.F.

Il piano dell’offerta formativa è illustrato nelle sue linee essenziali dagli insegnanti nelle assemblee con i genitori del mese di ottobre 2003 in occasione  dell’elezione dei rappresentanti dei genitori nei Consigli di Intersezione, di Interclasse e di Classe. 


Una copia del presente piano dell’offerta formativa sarà in visione all’albo della Direzione e di ogni scuola dell’Istituto.


Sarà appena possibile realizzato un depliant, quale strumento di informazione agile e sintetico del piano dell’offerta formativa dell’Istituto.


Il depliant sarà consegnato ad ogni genitore rappresentante di sezione e di classe e ai genitori degli alunni che si iscriveranno alle scuole materne, elementari e medie dell’Istituto per l’anno scolastico 2004/2005 nel mese di gennaio 2004.
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LO SPAZIO DI ASCOLTO
I COLLOQUI

Massima è la disponibilità dei docenti all’ascolto dei genitori, purché i colloqui si svolgano in modo sereno ed equilibrato, discutendo i problemi con franchezza nel rispetto delle reciproche competenze.


La stessa disponibilità è richiesta ai genitori, qualora siano chiamati dai docenti, compatibilmente con i loro impegni di lavoro.


I colloqui devono avvenire sempre al di fuori del normale orario di lezione.

SCUOLE MATERNE  O DELL’INFANZIA

Un’assemblea con i genitori degli alunni di tre anni è prevista prima dell’inizio delle attività educative e sarà seguita da colloqui individuali finalizzati alla conoscenza dei nuovi frequentanti entro il mese di novembre 2003.


Un’altra assemblea con i genitori si terrà nel mese di ottobre, per l’avvio del patto formativo, previsto dalla carta dei servizi dell’Istituto.


Altre assemblee con i genitori saranno organizzate secondo necessità, per la preparazione di spettacoli teatrali di particolare impegno dei bambini, per i quali si cercherà il più ampio coinvolgimento delle famiglie.


Colloqui con i genitori potranno tenersi quotidianamente per la trattazione di piccoli problemi contingenti, purché non portino danno all’attività didattica e non provochino carenze nella vigilanza dei bambini. Colloqui generali si terranno una volta al quadrimestre.


Un incontro con i genitori degli alunni dell’ultimo anno è programmato per il mese di giugno per l’illustrazione del documento di valutazione degli alunni. 

SCUOLE ELEMENTARI O PRIMARIE   

Un’assemblea con i genitori degli alunni di ciascuna classe è prevista, per l’avvio del patto formativo, nel mese di ottobre 2003. 

Colloqui tra i genitori e ciascun gruppo di docenti delle classi a tempo pieno e delle classi a modulo avverranno, per la comunicazione degli apprendimenti degli alunni e degli esiti dell’attività educativa e didattica sul processo di maturazione degli alunni, nei mesi seguenti:

· dicembre 2003;

· febbraio 2004, all’atto della consegna dei documenti di valutazione relativi al primo quadrimestre;

· aprile 2004;

· giugno 2004, all’atto della consegna dei documenti di valutazione relativi al secondo quadrimestre.


Per ulteriori colloqui i genitori che ne abbiano necessità, potranno incontrare i docenti dopo aver preso con loro un appuntamento.


Ulteriori assemblee potranno essere organizzate dai docenti, previo consenso del Dirigente Scolastico.

SCUOLE MEDIE O SECONDARIE DI PRIMO GRADO

Anche nelle scuole medie (o secondarie di primo grado) i docenti incontrano in assemblea i genitori di ciascuna classe nel mese di ottobre 2003, per  l’avvio del patto formativo. 

Ogni docente mette inoltre a disposizione per i colloqui  due ore al mese. 


Colloqui generali con i genitori per riferire i livelli di maturazione raggiunti dai ragazzi sia nell’area comportamentale e della socializzazione, sia nell’area cognitiva, si terranno:

· nel mese di dicembre 2003;

· nel mese di aprile 2004.


Nei colloqui generali ogni genitore potrà incontrare individualmente i docenti di tutte le discipline scolastiche.

LO SPORTELLO PER I GENITORI

Sarà rinnovato lo sportello per i genitori, al fine di favorire la comunicazione delle famiglie con la scuola.


Il prof. Giorgio Giorgini, collaboratore con funzioni vicarie del Dirigente Scolastico, sarà a disposizione per tale servizio ogni SABATO MATTINA secondo il seguente orario:

· dalle ore 09.00 alle ore 10.00 presso la scuola media statale “Enrico Fermi” di Torrette per i genitori degli alunni delle scuole materna, elementare e media di Torrette.
· dalle ore 10.30 alle ore 11.30 presso l’ufficio di Direzione per i genitori degli alunni delle scuole materna, elementare e media di Collemarino e delle scuole materna ed elementare di Palombina Nuova.

Ogni genitore potrà rivolgersi  a lui per ogni tipo di problema o di istanza riguardante gli alunni, purché non di carattere amministrativo, per i quali è competente l’ufficio di segreteria.


Secondo necessità il Vicario potrà esaminare e risolvere il problema ovvero indirizzare i genitori verso i docenti competenti o verso personale esperto collaboratore dell’Istituto o verso altro ente interessato o verso il Dirigente Scolastico.

IL SERVIZIO DI PSICOLOGIA SCOLASTICA

A seguito della positiva esperienza degli anni  scolastici 2001/2002 e 2002/2003, proseguirà nel corrente anno scolastico il servizio di psicologia scolastica, che offre una consulenza ad insegnanti, genitori e alunni; uno spazio dedicato a loro dove affrontare e comprendere le difficoltà scolastiche e non insite nel percorso di crescita dei ragazzi, al fine di caratterizzare l’ambiente scolastico come contesto educativo e di apprendimento, improntato sui processi di sviluppo psicologico degli studenti.


Obiettivo del servizio di psicologia scolastica è quello di garantire uno spazio di consulenza riguardo:

· problematiche del rapporto genitori-figli;

· problematiche del rapporto insegnanti-ragazzi;

· modalità di comunicazione scuola-famiglia;

· eventuali difficoltà di apprendimento e relazionali.

In tal senso sarà costituito uno SPORTELLO PER GENITORI E RAGAZZI volto a:

· facilitare ed agevolare una positiva relazione con i figli;

· confrontarsi con i percorsi educativi attivati con i figli;

· potenziare la comprensione delle problematiche relative al percorso scolastico e non dei propri figli;

· svolgere attività di supporto per cogliere i bisogni e le difficoltà legate alle fasi evolutive attraversate dai figli.


In particolare per i ragazzi la consulenza avrà come intento quello di fornire informazioni e consulenze su:

· temi come lo sviluppo fisico e psicologico;

· l’organizzazione efficace delle attività di studio in relazione alla attività del tempo libero;

· i rapporti con i coetanei e con gli adulti;

· l’educazione sessuale;

· i modi adeguati di reagire all’insuccesso;

· la formazione del senso di identità.


Sarà costituito anche uno SPORTELLO PER INSEGNANTI con queste finalità:

· potenziare le capacità di lettura delle situazioni di rischio (funzione di filtro verso i distretti socio-sanitari);

· comprendere e affrontare le difficoltà legate alle dinamiche relazionali con e tra i minori;

· migliorare il clima socio-affettivo e comunicativo all’interno della classe, di contrasto al bullismo;

· incentivare creazioni di occasioni che favoriscano nei minori il riconoscimento delle proprie potenzialità.


Qualora dalle segnalazioni dei docenti dovessero emergere difficoltà tali da richiedere interventi specifici, il servizio di psicologia scolastica farà riferimento ai servizi specialistici territoriali (distretti sanitari e distretti sociali).

La dott.ssa Silvia Signorini condurrà tale servizio per due ore settimanali.

La dott.ssa Silvia Signorini interverrà inoltre nelle classi, su richiesta degli insegnanti , per una o più delle seguenti possibili attività:

· osservazione delle dinamiche relazionali messe in atto nel gruppo;

· esercizi di ascolto e comunicazione: circle time; 

· esercizi di rilassamento e di gestione delle emozioni;

· elaborazione di questionari e schede operative volti alla prevenzione del fenomeno del bullismo;

· attività volte alla prevenzione dell’insuccesso scolastico;

· interventi volti a contenere fenomeni dell’ansia scolastica, attraverso specifici esercizi;

· interventi volti alla conoscenza di sé e alla promozione dell’orientamento scolastico e professionale.

A tal fine è stato elaborato in rete tra la maggior parte degli Istituti Comprensivi di Ancona e l’Assessorato ai Servizi Scolastici ed Educativi del Comune di Ancona il progetto “L’AGIO SCOLASTICO” che si propone allo scopo di prevenire, ridurre o eliminare le situazioni di disagio:

· di ampliare il servizio di psicologia scolastica;

· di favorire la formazione congiunta di docenti e genitori su temi connessi allo sviluppo dell’agio scolastico e alla collaborazione scuola-famiglie, per la quale saranno elaborate specifiche iniziative in continuità con l’anno scolastico 2002/2003, a cura della stessa psicologa dell’Istituto. 


Le spese per la realizzazione dell’intero progetto sono  a carico dell’Istituto (fondo erogato dalla Regione Marche per “ L’agio scolastico” e fondo erogato per progetti dall’Amministrazione Comunale di Ancona). 
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L’APERTURA AGLI ENTI FORMATIVI DEL TERRITORIO
       Al fine di realizzare la funzione della scuola come centro di promozione culturale, sociale e civile, nel corrente anno scolastico i locali delle scuole sono stati concessi in uso a vari soggetti esterni nel nostro territorio con il consenso dell’Amministrazione Comunale di Ancona.

      Il C.L.A.E.T. di Palombina Nuova di Ancona utilizza il salone e la palestrina dell’edificio della scuola elementare (o primaria) statale “Luigi Mercantini” di Palombina Nuova in orario extrascolastico per attività teatrali del “gruppo giovani”, un corso di danza classica e moderna per le bambine di scuola elementare (o primaria) , un corso di lingua inglese per adulti, un corso di karate per bambini, un corso di taglio e cucito.

      L’ ”Accademia Musicale” di Ancona – sezione di Collemarino, utilizza i locali al piano terra, adiacenti alla palestra dell’edificio della scuola media (o secondaria di primo grado) statale “Alessandro Volta” di Collemarino  per i propri corsi di musica.

     Diverse società sportive utilizzano per le proprie attività in orario extrascolastico le palestre delle due scuole medie (o secondarie di primo grado) statali di questo Istituto, così come nel mattino del sabato l’ Istituto Tecnico Industriale Statale “V. Volterra” di Torrette utilizza per lezioni curricolari di propri studenti la palestra della scuola media (o secondaria di primo grado) statale “Enrico Fermi” di Torrette.

     Utilizzato da alcune società per attività sportive è pure il locale adibito a palestra all’interno dell’edificio della scuola elementare (o primaria) statale “Don Lorenzo Milani” di Torrette.

    Nel periodo estivo dall’anno 1994 i locali delle scuole elementari (o primarie) statali “Dante Alighieri” di Collemarino Nord e “Luigi Mercantini” di Palombina Nuova e della scuola materna (o dell’infanzia) statale “Il grillo parlante” di Collemarino Sud saranno utilizzati dall’Amministrazione Comunale di Ancona per attività di centro estivo.

   Attività di centro estivo si svolgeranno a cura dell’ Associazione “Scatola magica” di Ancona, nel mese di luglio 2004 anche all’interno dell’edificio della scuola elementare (o primaria)   statale “Don Lorenzo Milani” di Torrette.

   A cura del C.L.A.E.T. di Palombina Nuova è svolto inoltre un servizio di pre-scuola con apertura anticipata delle seguenti scuole:

· scuola materna (o dell’infanzia) statale “Il grillo parlante” di Collemarino Sud alle ore 7.30;

· scuola materna (o dell’infanzia) statale “La sirenetta” di Palombina Nuova e scuola elementare (o primaria) statale “Luigi Mercantini” di Palombina Nuova  alle ore 7.30.

PARTE  VII

LA VALUTAZIONE
1.     LE  VERIFICHE   (pag.  100 ) 

2.     LA  VALUTAZIONE  DEGLI  ALUNNI   (pag. 101 )

3.     LA VALUTAZIONE DEL SERVIZIO   (pag. 102 )
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LE  VERIFICHE


Le verifiche dell’attività educativa e didattica si articolano in tre momenti:

a) una verifica orientativa che avviene all’inizio dell’anno scolastico, con un’indagine conoscitiva sulle realtà del bambino/ragazzo che accede all’istituzione scolastica (rilevazione iniziale);

b) varie tappe di verifica durante l’anno scolastico, nel corso delle varie sequenze didattiche, mediante:

· osservazioni (sistematiche, continue, formative);

· prove oggettive di profitto (prove “chiuse” come schede, test, materiale strutturato, ecc. e prove “aperte” come conversazioni, drammatizzazioni, espressioni grafico-pittoriche, ecc.), per rilevare:

· i cambiamenti rispetto agli obiettivi da raggiungere;

· i cambiamenti in relazione ai risultati degli interventi di recupero, di consolidamento e potenziamento;

c) una verifica finale per valutare:

· l’organizzazione della vita scolastica, le finalità e le strategie educative attuate;

· le competenze acquisite nei vari ambiti di sviluppo;

· l’evoluzione del processo di apprendimento;

· l’efficacia dell’attività educativa.

E’, infine, cura dei docenti assumere un atteggiamento critico di fondo, che diventi un abito professionale, per attivare un controllo continuo sul proprio intervento operativo, affinché ogni bambino/ragazzo ricavi dall’esperienza scolastica il massimo di opportunità di crescita.

Attraverso le osservazioni e le misurazioni dei risultati conseguiti nelle verifiche si giungerà alla valutazione.
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LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI
La valutazione è intesa in tutti gli ordini di scuola come atto formativo che ha al centro ogni bambino/ragazzo ed il proprio cammino individuale di maturazione.

Essa si limita ad informare e non pretende di giudicare, è qualitativa e non quantitativa; è una complessa azione di interpretazione, confronto e ricostruzione dei processi di crescita di ogni alunno nelle sue dimensioni personale, sociale e culturale.

La valutazione rileva, da un lato, i progressi rispetto alla situazione precedente nel quadro delle possibilità, limiti e condizioni di ciascuno e, per l’altro verso, la distanza che intercorre rispetto agli obiettivi comuni, nell’intenzione di conseguire il massimo risultato formativo possibile per ciascuno, assicurando livelli formativi e di preparazione minimi irrinunciabili su cui poter sviluppare processi formativi.

Nel caso in cui, nonostante interventi individualizzati di recupero, non si siano raggiunti i livelli necessari per poter affrontare la classe successiva, gli insegnanti non escludono la possibilità di offrire all’alunno un’ulteriore occasione di crescita educativa e didattica.

Al fine di concedere agli alunni tempi di apprendimento più distesi, di approntare idonei interventi di recupero e di sostegno per tutti gli alunni con difficoltà negli apprendimenti, in particolare quelli stranieri ed in situazione di handicap e di consentire agli insegnanti l’acquisizione di sufficienti elementi di valutazione, il periodo delle lezioni delle classi di scuola media (o secondaria di primo grado) è suddiviso in due quadrimestri, come avviene per legge nelle classi di scuola elementare (o primaria): 15 settembre 2003- 31 gennaio 2004 e 1° febbraio 2004 – 05 giugno 2004.   

La valutazione (quadrimestrale e finale) tiene conto della crescita globale dell’alunno:

a) dal punto di vista personale ( psicologico – comportamentale e relazionale);

b) dal punto di vista cognitivo (capacità, comprensione, conoscenze).

Per la valutazione le insegnanti della scuola materna ( o dell’infanzia)  utilizzeranno la scheda autonomamente elaborata, mentre i docenti della scuola elementare (o primaria)  e della scuola media ( o secondaria di primo grado )   utilizzeranno il documento di valutazione ministeriale con l’aggiunta di modelli di certificazione dei risultati ottenuti nelle attività di laboratorio e nei corsi extracurricolari.
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LA VALUTAZIONE DEL SERVIZIO

Il Collegio dei Docenti Unitario ed il Consiglio di Istituto, per le parti di rispettiva competenza, provvederanno a verifiche della validità e dell’attuazione del presente piano dell’offerta formativa a metà e alla fine del corrente anno scolastico.


Al termine delle lezioni tutti i docenti e tutto il personale ATA dell’Istituto  saranno chiamati in modi diversi ad esprimere il proprio parere sull’efficienza e l’efficacia del servizio offerto.


Ad ogni genitore nell’ultimo periodo di lezioni sarà consegnato un questionario anonimo da compilare, dove potrà esprimere il proprio livello di soddisfazione in merito ai seguenti aspetti del servizio scolastico:

a) l’offerta formativa dell’Istituto e le attività educative e didattiche;

b) l’organizzazione complessiva dell’Istituto;

c) l’organizzazione dei servizi comunali collegati;

d) il funzionamento dei servizi amministrativi.


Ognuno potrà inoltre liberamente indicare, per ciascuna delle quattro aree oggetto di indagine, quali aspetti positivi intende segnalare e quali osservazioni critiche e proposte migliorative intende avanzare.


I risultati delle tre indagini valutative saranno tabulati e discussi dagli organi collegiali e serviranno per migliorare nel tempo il piano dell’offerta formativa.









IL DIRIGENTE SCOLASTICO









        (Angiolino Marchetti)
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